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Sono figlia e nipote ”d’arte”: mio 
padre e mio zio erano veterinari 
fin dal lontano 1955. A quei tempi 
i Medici Veterinari liberi profes-
sionisti a Napoli, e in particolare 
quelli che si dedicavano princi-
palmente alla cura degli animali 
da compagnia, si contavano sulle 
dita di una mano: ora gli iscritti 
all’Ordine di Napoli sono 1190 di 
cui circa i due terzi sono liberi 
professionisti. 
Negli anni ’80 ancora si poteva 
scegliere se fare libera profes-
sione o entrare in una pubblica 
amministrazione: adesso non è 
possibile, adesso non è più una 
scelta ma una necessità. 
Sono troppi i Medici Veterinari, 
troppi rispetto ai Colleghi europei 
e con poche possibilità d’impiego, 
in esubero e sottopagati. 
Il numero aggiornato degli iscritti 
agli Ordini è di quasi 30000 vete-
rinari, di cui per tre quarti sono 
liberi professionisti e diversi tra 
loro non riescono a guadagnare 
quanto dovrebbero. 
Secondo i dati Eurispes diffusi 
nel Rapporto Italia, per colpa 
della crisi, diminuiscono anche 
le possibilità di guadagno: è in 
diminuzione la presenza di alme-
no un animale in casa, crescono 
gli affidi perché non riescono a 
sostenere le spese per mantenerli 
e diminuiscono anche le adozioni.
Il Ministero della Salute calcola 
per l’anno accademico 2014-
2015 come necessità media 
9.500 medici, 844 odontoiatri 
e 657 veterinari (nonostante i 
tanti iscritti nei corsi universitari).                                                                                                                                   
L’ANVUR (Associazione Nazionale 

di Valutazione del sistema Univer-
sitario e della Ricerca) riferisce 
che: “i corsi di laurea in Medicina 
Veterinaria potranno essere man-
tenuti a livelli adeguati di qualità 
solo con investimenti e disponi-
bilità economiche che, sede per 
sede, diventeranno rapidamente 
incompatibili con il basso numero 
degli accessi imposti dalla rile-
vazione dei fabbisogni nazionali. 
Nel rilevamento dei fabbisogni 
di Medici Veterinari per il SSN 
da parte delle Regioni si rileva 
una spiccata ed inspiegabile ete-
rogeneità del numero finale dei 
fabbisogni segnalati dalle Regioni 
stesse, che rende il sistema delle 
rilevazioni poco affidabile……”.                          
Non solo, la giungla dei corsi 
paralleli collegati sempre alla 
Medicina Veterinaria lievita sem-
pre. Attenzione però: si stanno 
fabbricando illusioni. Chi esce dal 
corso non è un Medico Veterina-
rio, non può firmare una ricetta. 
Si sta continuando a creare figure 
non riconosciute illudendo gli 
studenti (e in maniera indiretta 
le loro famiglie): questi aspetti 
andrebbero chiariti onestamente 
ad entrambi.
Certo è che se il numero di lau-
reati corrispondesse all’effettivo 
bisogno di veterinari sul mercato 
del lavoro si eviterebbe di incre-
mentare false illusioni in cambio 
di sacrifici anche economici. 
Come al solito manca programma-
zione ed una certa lungimiranza.
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La sordità congenita nel gatto

SUMMARY
The term deafness means the reduction of the ability of an organism to sense environmental sound vibrations. Deaf-
ness in cats, as in other species, although known by always aroused in recent years a progressive interest because of 
growing evidence of genetic-based congenital forms, which determine significant medical and economic problems. The 
objective of this review is to provide information about feline congenital hearing loss that can allow the framing of the 
disease from etiological and diagnostic point of views in order to set the correct control plans.

INTRODUZIONE
Il termine sordità indica l’incapacità di percepire 
le vibrazioni sonore. Questo disturbo fu descrit-
to per la prima volta nei cani e nei gatti nel 1829 
(Bree 1829; Chelsea, 1829) e successivamente 
menzionato anche da Darwin nel suo lavoro 
“Origin of Species” (Darwin, 1859). In anni recenti 
ha suscitato un progressivo interesse da parte 
dei Veterinari a causa della crescente evidenza 
di forme congenite su base genetica che hanno 
determinato notevoli problemi di natura medica 
ed economica negli allevamenti. L’obiettivo di 
questa review è fornire informazioni sulla sordità 
felina congenita al fine di impostare corretti piani 
di controllo e di eradicazione della malattia. 

CENNI DI ANATOMIA DELL’ORECCHIO
L’orecchio da un punto di vista anatomico è 
suddiviso in tre parti: esterna, media e interna. Il 
primo è una struttura cartilaginea rivestita da cute 
molto mobile e di forma variabile, che riceve le 
vibrazioni dell’aria e le trasmette alla membrana 
timpanica attraverso il condotto uditivo, struttura 
tubulare con base cartilaginea all’inizio e ossea 
alla fine, rivestita da cute ricca di ghiandole seba-

Biaggi F.1 , Dondi M.2

1 Dottorando di Ricerca in Scienze Medico-Veterinarie, Università di Parma
2 Professore Associato in Clinica Medica Veterinaria, Dipartimento di Scienze Medico-Veterinarie, Università di Parma

cee e ceruminose. Il timpano separa la porzione 
esterna dell’orecchio da quella media ed è una 
struttura ellittica fibrosa semitrasparente di color 
grigio perla, che riceve le vibrazioni acustiche e 
le trasmette meccanicamente alle strutture dell’o-
recchio medio. L’orecchio medio appare come 
una cavità ossea rotondeggiante contenente in 

KEY WORDS  deafness, cat, BAER test.

PAROLE CHIAVE sordità, gatto, test BAER.

Gatto Europeo Bianco e Nero, portatore del gene W,
può essere affetto da sordità congenita neurosen-
soriale
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posizione eccentrica la catena degli ossicini (mar-
tello, incudine e staffa) che articola il timpano alla 
finestra ovale (Fig. 1). Sono presenti anche due 
muscoli, lo stapedio, che s’inserisce sulla staffa 
e contraendosi la retrae dalla finestra ovale, e il 
tensore del timpano, che s’inserisce sul manico 
del martello e tende la membrana timpanica. La 
restante porzione è data dalla bolla timpanica, una 
cavità di compensazione nella quale sfocia la tuba 
uditiva o tromba di Eustachio, che si collega alla 
faringe. Sul timpano, in posizione mediale, corre 
la corda del timpano, branca molto importante del 
nervo facciale (VII nervo cranico) che conduce la 
sensibilità al gusto dalla porzione craniale della 
lingua e del palato. La porzione interna dell’o-
recchio comprende coclea, vestibolo e canali 
semicircolari, che costituiscono una complessa 
serie di dotti e sacchi membranosi pieni di fluido, 
contenuti nel labirinto osseo. La coclea ha una 
forma simile alla conchiglia di una chiocciola ed 
è l’organo al cui interno sono situati i recettori 
acustici, mentre il vestibolo e i canali semicircolari 
contengono i recettori dell’equilibrio. Dall’orec-
chio interno originano le fibre cocleari e vestibo-
lari, che confluiscono nel nervo vestibolo-cocleare 
o VIII nervo cranico (Getty, 1964).

CLASSIFICAZIONE DELLE SORDITÀ
Le vie uditive sono strutture molto complesse e 
qualsiasi alterazione le coinvolga può provocare 
forme specifiche di sordità. La classificazione 

di quest’ultima può essere quindi fatta in base 
alla gravità della disfunzione, alla localizzazione 
anatomica delle lesioni e all’eziologia. Sulla base 
di questi elementi la sordità si può suddividere 
in: sordità completa o parziale, monolaterale o 
bilaterale, e infine, conduttiva (trasmissiva) o 
neuro-sensoriale, che a loro volta si suddividono 
in forme centrali o periferiche. In base alla gravità 
si definisce sordità completa la perdita assoluta 
della funzione uditiva, mentre sordità parziale 
la riduzione della capacità uditiva rispetto alla 
norma. Tale riduzione può interessare tutte le fre-
quenze sonore, oppure, come accade in corso di 
presbiacusia senile o di tossicità da farmaci, la de-
generazione inizia coinvolgendo esclusivamente 
le porzioni cocleari deputate alla trasduzione delle 
frequenze più elevate. Infine possiamo distingue-
re la sordità monolaterale da quella bilaterale 
a seconda che siano colpite una o entrambe le 
orecchie. Da un punto di vista neuro-anatomico 
è possibile inoltre classificare le alterazioni dell’u-
dito in due categorie principali di sordità: centrale 
e periferica. La prima è estremamente rara, so-
prattutto nella sua forma pura ed è il risultato di 
lesioni retrococleari a carico del sistema nervoso 
centrale, generalmente associate a lesioni cortica-
li o delle vie nervose talamo-corticali. La seconda 
invece riconosce forme più comuni causate da 
alterazioni funzionali a valle dei nuclei cocleari e 
quindi coinvolgenti il sistema nervoso periferico, 
cioè l’ottavo nervo cranico, e le strutture dell’o-
recchio nelle sue componenti esterna, media e 
interna. La sordità periferica può essere a sua 
volta classificata come ereditaria o acquisita in 
base alla sua trasmissione genetica; congenita o a 
insorgenza tardiva, a seconda del momento della 
comparsa; neurosensoriale o da conduzione, in 
base alla parte anatomica di orecchio interessata 
dall’alterazione patologica. Nella pratica clinica le 
forme più frequenti sono la sordità neurosenso-
riale congenita ereditaria, solitamente associata ai 
geni della pigmentazione responsabili del colore 
bianco nel mantello; la sordità neurosensoriale 
a insorgenza tardiva, associata all’ototossicità di 
alcuni farmaci, all’invecchiamento (presbiacusia), 
a otiti interne gravi, e a rumori violenti; la sordità 
di conduzione ad insorgenza tardiva acquisita 
causata soprattutto da otiti esterne e medie o 
da un’eccessiva produzione di cerume; più rara, 
infine, è la sordità conduttiva congenita associata 
a predisposizione di razza. In alcuni rari casi sono 
state descritte forme di sordità congenita acqui-
sita, sia neurosensoriale che conduttiva, dovuta 
a malformazioni, infezioni virali, farmacotossicità 
o anossia fetale o perinatale (Strain, 1996; Dondi 
e Bianchi, 1997).

Figura 1. Rappresentazione schematica dell’anato-
mia dell’orecchio di gatto. In figura sono indicate le 
componenti principali dell’orecchio esterno, medio 
ed interno.
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EZIOPATOGENESI
La sordità congenita nel gatto si manifesta preva-
lentemente in forma neurosensoriale. Questa for-
ma è caratterizzata da un processo degenerativo a 
carico della coclea che si manifesta nei cuccioli di 
alcune razze geneticamente predisposte (Tab. 1).
Benché si parli di malattia congenita, la degene-
razione non è presente al momento della nascita, 
ma inizia dal primo giorno di vita, per poi com-
pletarsi verso la terza-quarta settimana. Il tipo 
di sordità può essere mono o bilaterale, e nell’o-
recchio colpito provoca una sordità completa e 
irreversibile. Questa condizione sembra essere 
correlata al gene dominante W (Searle, 1968; 
Vella et al., 1999) responsabile della presenza del 
bianco nel mantello. La sordità neurosensoriale 
congenita nel gatto e nel cane è stata ampiamente 
studiata nel corso degli ultimi anni (Bamber, 1933; 
Wolff, 1942; Wilson and Kane, 1959; Bosher and 
Hallpike, 1965; Bergsma and Brown, 1971; Mair, 
1973; Mair and Elverland, 1977; Pujol et al., 1977; 
Rebillard et al., 1981 a, b; Saada et al., 1996; Ryugo 
et al., 1998, 2003). 
Il gene W è dominate su tutti gli altri colori, per 
questo risultano bianchi sia i gatti omozigoti do-
minati WW sia quelli eterozigoti Ww. I gatti omo-
zigoti recessivi ww esprimono un tipo di pigmen-
tazione varia che è legata all’espressione di altri 
geni. I gatti bianchi non presentano altre patologie 
associate se non una sordità di tipo neurosen-
soriale (Mair, 1973). I soggetti con il gene W non 
presentano necessariamente un mantello bianco 
solido ma spesso possono presentare macchie 
di colore sulla testa che si possono affievolire o 
scomparire del tutto con l’età. I soggetti con ge-
notipo WW o Ww non sono direttamente correlati 
al fenotipo occhio blu perché c’è una dominanza 
incompleta di questo carattere. Alcuni autori han-
no riportato una prevalenza maggiore dei caratteri 
occhio blu associato a sordità nei soggetti a pelo 

lungo rispetto a quelli a pelo corto (Mair, 1973). 
L’eziopatogenesi della sordità congenita neuro-
sensoriale nel gatto non è ancora molto chiara. 
Tuttavia nei gatti portatori dei geni del bianco la 
sordità sembra dovuta a una forte espressione del 
gene stesso. Esso infatti è in grado di sopprimere 
i melanociti non solo nella cute e nel pelo, ma 
anche nell’iride e nella stria vascularis cocleare: 
ne consegue la presenza di iridi azzurre, parzial-
mente pigmentate o eterocromiche e sordità. Si 
noti, tuttavia, che non tutti gli animali con gli occhi 
azzurri sono sordi, e non tutti gli animali sordi 
hanno gli occhi azzurri, sebbene esista una forte 
correlazione statistica tra i due caratteri. Oltre ai 
gatti con mantello completamente bianco ci sono 
anche alcune razze, anch’esse soggette alla sordi-
tà neurosensoriale, che presentano mantelli con 
delle aree circoscritte bianche. Il gene pielbald S, 
conosciuto anche come white spotting, produce 
un mantello con circa il 50% di bianco sul corpo 
dell’animale con casuali macchie di colore. Altri 
soggetti presentano una predisposizione alla 
sordità legata all’espressione del gene albino C. 
Questo allele, in forma dominante C, è responsa-
bile dell’espressione di tutti i colori, mentre nelle 
forme recessive può esprimere mantelli albini 
diluiti per la presenza di fenomeni di dominanza 
incompleta con altri caratteri. Per esempio il gene 
recessivo cs determina il mantello Siamese albino 
diluito, il gene ca albino con occhio blu e infine il 
gene cb è responsabile dell’espressione del man-
tello Burmese diluito (Vella et al., 1999). 

DIAGNOSI
In medicina veterinaria la diagnosi di sordità può 
essere difficoltosa poiché la mancanza di collabo-
razione da parte del paziente rende la valutazione 
soggettiva equivoca, soprattutto in presenza di 
una perdita parziale o monolaterale dell’udito, 
quindi ci si deve affidare ad esami complementari 
specifici. I Potenziali Evocati Uditivi sono test elet-

Tabella 1: Razze feline portatrici del gene W in cui 
è stata riportata sordità congenita (Gebhardit et al., 
1979; Cvejic et al., 2009; Strain, 2011b).

American shorthair		  Manx 
American wirehair		  Norwegian forest
Balinese		  Persian
British shorthair		  Ragdoll
Cornish rex		  Scottish fold
Devon rex		  Siberian
European white		  Turkish angora
Exotic shorthair		  Turkish van
Foreigh white		  White
Highlander
Maine coon

Gatto Persiano, portatore del gene W. Immagine 
fornita dall’allevamento italiano “dei Toltechi”
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trodiagnostici che rappresentano l’unico metodo 
oggettivo in grado di studiare le risposte uditive 
negli animali e permettono di differenziare il tipo 
di sordità (conduttiva o neurosensoriale), il suo 
grado (parziale o completa) e la sua simmetria 
(unilaterale o bilaterale) (Sims, 1988). 
I Potenziali Evocati Uditivi del Tronco Encefalico, 
definiti con acronimi diversi secondo la termino-
logia anglosassone utilizzata in origine (BAER, da 
Brainstem Auditory Evoked Responses; BAEP, da 
Brainstem Auditory Evoked Potentials; ABR, Audi-
tory Evoked Responses), permettono di registrare 
l’attività del nervo vestibolo-cocleare e di tutte 
le strutture che compongono la via acustica fino 
alla corteccia, e di rappresentarla come funzione 
d’onda su di un piano cartesiano, in cui in ordi-
nata sono indicate le differenze di potenziale (in 
microvolt) e in ascissa i tempi di latenza espressi 
in millisecondi (Bianchi e Dondi 2000). Il tempo 
di comparsa delle onde dopo l’applicazione dello 
stimolo riflette la conduzione nervosa lungo la 
via acustica. Le onde a breve latenza (cioè otte-
nute con registrazioni brevi, nei 10 ms successivi 
alla stimolazione) derivano per lo più dal tronco 
encefalico, (Harvey et al., 2002), mentre le onde a 
media latenza (10-50 ms), a latenza ritardata (50-
250 ms) e a lunga latenza (oltre i 250 ms) indicano 
progressivamente livelli più alti lungo il neuro-
asse (Sims, 1988). Il test è eseguito su animali 
sedati e disposti in decubito sternale, condizione 
necessaria per contenere i soggetti e ottenere 
tracciati senza interferenze dovute ad artefatti 
muscolari. La registrazione si esegue mediante 
aghi-elettrodo monopolari della lunghezza di 10 
mm posti nel sottocute. Il tracciato, che si ottiene 
è rappresentato da 5-7 onde indicate con numeri 
romani da I a VII. Ciascuna di esse corrisponde 
all’attivazione di una precisa struttura della via 
acustica e ciò consente di localizzare con una cer-
ta precisione la sede di una eventuale lesione. Nel 
complesso l’esame ha una durata complessiva di 
circa 15 minuti. (Dondi e Bianchi, 1997).

PROGNOSI E PROFILASSI
La sordità neurosensoriale determina un tipo 
di sordità completa e irreversibile dell’orecchio 
colpito. La particolarità della condizione è che 
può manifestarsi in un solo orecchio oppure in 
entrambi, quindi anche animali che hanno un 
udito parziale possono essere portatori della ma-
lattia. Finora non sono stati identificati in modo 
specifico i geni e i meccanismi responsabili della 
sordità neurosensoriale congenita, quindi non 
esistono test del DNA per lo screening degli ani-
mali portatori. L’unico modo sicuro per ridurre la 
prevalenza di questo tipo di sordità è il controllo 

degli accoppiamenti. Nello specifico gli allevatori 
devono prevedere che tutti gli animali diagno-
sticati sordi mediante BAER test, appartenenti a 
razze a elevato rischio di sordità non siano messi 
in riproduzione, considerando che i gatti con sor-
dità monolaterale sono geneticamente identici a 
quelli con sordità bilaterale. E’ anche consigliabile 
non accoppiare gatti albini con gli occhi azzurri, 
né gatti la cui anamnesi segnali nascite di molti 
soggetti sordi. Queste norme, se pur restrittive, 
sono indispensabili per limitare la diffusione del-
la malattia e si sono già dimostrate efficaci nel 
ridurre l’incidenza di sordità negli allevamenti in 
cui sono state rigorosamente rispettate.

CONCLUSIONI
Sulla base di quanto detto si evince come la sor-
dità congenita del gatto sia una condizione mol-
to diffusa e ancora scarsamente diagnosticata. 
Per un controllo ottimale è necessario che tutti 
i soggetti appartenenti alle razze a rischio siano 
sottoposti a BAER test tra la quinta e l’ottava set-
timana di vita. Infatti questo esame rimane l’unico 
metodo sicuro in grado di escludere o confermare 
la presenza della patologia. Contestualmente all’e-
secuzione del test viene rilasciato un Certificato 
Ufficiale attestante lo stato funzionale delle vie 
uditive, che potrà essere impiegato nella scelta 
dei riproduttori in modo sicuro e controllato.

CONTATTI DEGLI AUTORI
Ospedale Veterinario Universitario Didattico
Dipartimento di Scienze Medico-Veterinarie 
dell’Università di Parma
Strada del Taglio, 10 – I43136 PARMA (IT)
Cell.: +393204370603
E-mail: maurizio.dondi@unipr.it

Figura 2. Esempio di tracciati BAEP (ABR) normali 
dell’orecchio destro di gatto Maine Coon, ottenuti 
con stimolazione acustica. I tracciati A2B2 ottenuti 
con stimolazione a 90 dB, mentre quelli C2D2 sono 
ottenuti con intensità di stimolo a 105 dB.
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Letto per voi

“Infezioni urinarie da E. coli
ESBL-produttori: primo isolamento nel 
gatto di un ceppo ST131 in Italia”

E. coli è uno dei principali patogeni coinvolti 
nelle infezioni urinarie  (UTI) del gatto. I ceppi 
che causano queste infezioni sono detti uropa-
togeni (UPEC) e presentano fattori di virulenza 
specifici Negli ultimi anni diversi studi si sono 
occupati del ruolo di E. coli in gravi patologie 
extraintestinali, incluse le UTI,  sia per l’impor-
tanza clinica del problema sia per il potenziale 
zoonosico. Di particolare interesse è anche 
l’aumento di isolamenti di E. coli produttori di 
beta-lattamasi a spettro esteso (ESBL), che pre-
sentano una marcata antibiotico-resistenza e 
sono un fenomeno in crescita in tutto il mondo. 
Le ESBL sono enzimi in grado di idrolizzare una 
vasta gamma di antibiotici β-lattamici inclusi pe-
nicillina, cefalosporine di 1°, 2° e 3° generazione, 
monobattamici e sono normalmente inattivate  
dagli inibitori delle beta-lattamasi come l’acido 
clavulanico. Le ESBL possono essere classificate 
in diverse tipologie, fra quelle più frequentemen-
te ritrovate in E. coli vi sono TEM,  SHV e più 
recentemente diversi sottotipi della cefotaximase 
(CTX-M), che al momento è il tipo più diffuso 
al mondo. In questi ultimi anni è stato identifi-
cato un clone di E. coli produttore di CTX-M-15, 
denominato ST131, che appartiene a un gruppo 
filogenetico altamente virulento ed è un agente 
patogeno di significativa preoccupazione clinica  
che rappresenta un problema di notevole rilievo 
epidemiologico. 
Scopo di un recente lavoro è stato valutare la 
presenza di ceppi di E. coli CTX-M-produttori 
da urina di gatto e caratterizzarli dal punto di 
vista fenotipico e genotipico, al fine di valutare 
le caratteristiche epidemiologiche di questi ceppi 
nella provincia di Torino.

Presso l’Ospedale Veterinario del Dipartimento 
di Scienze Veterinarie (Università di Torino) sono 
stati isolati 15 ceppi di E. coli da campioni di urine 
prelevate mediante cistocentesi da gatti portati 
in visita. Tutti gli isolati urinari sono stati consi-
derati uropatogeni, in quanto associati a forme 
di infezioni del tratto urinario (UTI). Su ciascun 
campione, mediante PCR, è stato ricercato il gene 
codificante l’enzima cefotaximase. I 7 campioni 
risultati positivi sono stati analizzati per iden-
tificare il tipo di CTX-M coinvolto e sono stati 
testati per ricercare altri enzimi beta-lattamasi 
(CMY-2, TEM e SHV) e le loro varianti. Inoltre 
sono stati testati mediante PCR per ricercare 
14 fattori di virulenza, integroni di classe I e II 
(strutture mobili in grado di recuperare geni di 
virulenza) e per identificare il filogruppo di ap-
partenenza. E’ stata poi eseguita una tipizzazione 
genetica dei ceppi (Multi-locus sequence typing, 
MLST), che permette di osservare le relazioni 
epidemiologiche fra diversi isolati. Un ceppo è 
risultato appartenere al clone epidemiologico 
detto ST131, particolarmente virulento; si tratta 
del primo isolamento nel gatto in Italia. Le carat-
teristiche genetiche dei ceppi di E. coli oggetto 
dello studio sono riportate nella Tabella 1.
Infine  è stato eseguito un test di sensibilità agli 
antibiotici (Kirby-Bauer) su 16 antibiotici (Tabella 
2). I ceppi resistenti ad almeno tre classi di anti-
biotici tra quelle testate (cefalosporine a spettro 
esteso, aminoglicosidi, carbapenemi, chinoloni, 
sulfamidici e trimetoprim) sono stati definiti come 
multiresistenti (MDR). Il  lavoro ha dimostrato 
un’elevata prevalenza nella popolazione felina 
di ceppi ESBL con una forte caratteristica di 

“Genetic and phenotypic characterisation of Escherichia coli producing cefotaximase-type extended-
spectrum β-lactamases: first evidence of the ST131 clone in cats with urinary infections in Italy.”
 Nebbia P, Tramuta C., Odore R., Zanatta R., Nucera D.  e Robino P.
J Feline Med Surg. 2014 Dec;16(12):966-71.

Letto per voi a cura di Raffaella Bestonso
Libero Professionista
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multiresistenza. Tutti possiedono i tipici fattori di virulenza dei ceppi uropatogeni e alcuni anche 
gli integroni, caratteristica che può influenzare il livello di antibiotico-resistenza. Come gli autori si 
aspettavano gli isolati, in vitro, sono risultati resistenti agli antibiotici β-lattamici (con l’eccezione 
dell’amoxicillina/ac. clavulato, di cui viene comunque sconsigliato l’uso in vivo sui ceppi produttori 
di ESBL), ma tutti sensibili all’imipenem. 
L’elevata antibiotico-resistenza osservata conferma l’importanza di seguire un iter diagnostico 
approfondito e di ricorrere, ove possibile, ad isolamento del microorganismo e test di sensibilità 
in vitro. Un uso prudente di questi farmaci in gatti con infezioni urinarie permetterà di evitare la 
diffusione di patogeni multiresistenti negli animali d’affezione e prevenire la loro possibile tra-
smissione all’uomo. 

Tabella 1 Caratterizzazione genetica di 7 E. coli produttori di  CTX-M isolati da campioni di urina di gatto

isolato FG ST Tipi di ESBL Integroni Fattori di Virulenza

Cat 1 B2 ST555 CTX-M-14 no clbB, cnf1, fimA, hlyA, kpsMII, papC, sfa, traT 

Cat 2 B2 ST4181* CTX-M-14 no clbB, iutA, fimA, fyuA, kpsMII, malX, sfa

Cat 3 B2 ST155 CTX-M-1 sì fimA, iutA 

Cat 4 B1 ST602 CTX-M-14 sì fimA, fyuA, iutA, traT

Cat 5 A  ST3848* CTX-M-14 + CMY-2 sì iutA, malX, traT 

Cat 6 B2 ST131 CTX-M-15 sì fyuA, hra, iutA, kpsMII, malX, traT 

Cat 7 A ST3847* CTX-M-14 + CMY-2+TEM-1 sì fyuA, iutA, malX, traT

FG = gruppo filogenetico, ST = tipo di sequenza (MLST), * nuovo tipo 

Tabella 2. Profili di antibiotico-resistenza di 7 E. coli produttori di CTX-M, isolati da campioni di urine di gatto.

isolato PIPRA AMC CTR FEP IPM AMI CLR ENROF GEN NAL NI SPECT STR SULFA TET TRIM

Cat 1 R R R R S R R S R R S R R S R S

Cat 2 R S R S S S S S S R S R I S S S

Cat 3 R S R S S S S R R R R R I R R R

Cat 4 R S R S S S R R S R S R I S R S

Cat 5 R I R S S S S R R I S R R R R R

Cat 6 R I R I S S S R R R S R I R S R

Cat 7 R R R S S S S R R R R R R R R R

R= resistenza, S= sensibilità , I= sensibilità intermedia
PIPRA= piperacillina, AMC= amoxicillina-clavulanato, CTR= ceftriaxone, FEP= cefepime, IPM= imipenem; AMI= amikacina, 
CLR= chloramphenicolo, ENROF = enrofloxacina, GEN = gentamicina, NAL = ac. nalidixico, NI = nitrofurantoina, SPECT 
= spectinomicina, STR = streptomicina, SULFA= sulfonamide, TET = tetraciclina, TRIM = trimetoprim



 
 
 
 
 
 
 

IN COLLABORAZIONE CON 
Ordine dei Medici Veterinari della Provincia di Napoli 

 
CON IL PATROCINIO 

Ordine dei Medici Veterinari della Provincia di 
Avellino, Benevento, Caserta, Latina, Lecce, Napoli, Roma, Salerno 

 
 
 8.30  Registrazione partecipanti 
 9.00  Saluto delle Autorità 
 9.30  CKD staging system (IRIS): cosa cambia dopo il consensus 2013 ? Andrea Zatelli 
10.15  Approccio terapeutico alla CKD: 

  devo sempre attendere che il gatto abbia 3 di creatinina ? Andrea Zatelli 
11.00  Intervallo 
11.30  AKI staging system (IRIS): un nuovo approccio alla malattia renale acuta Andrea Zatelli 
12.00  Quale percorso seguire nella gestione di un paziente in AKI Andrea Zatelli 
12.15  Vantaggi della nutrizione clinica per il paziente nefropatico Flavio Morchi 
13.00  Discussione 
13.30  Pausa Pranzo  
14.30 Novità nel trattamento della proteinuria nel gatto con CKD Mario Bugliesi 
14.50  FLUTD, FUS, FIC ..ma è sempre colpa dei cristalli di struvite ? Andrea Zatelli 
15.30  Il gatto ostruito, dagli egizi al XXI secolo Andrea Zatelli 
16.15  Pausa caffè 
16.45  I diuretici: quando e come usarli Andrea Zatelli 
17.30  Discussione 
18.00  Verifica Apprendimento ECM 
18.30  Chiusura Lavori 
 

INFORMAZIONI GENERALI 
Sede: Hotel Ramada, Via Galileo Ferraris 40, 80142 Napoli Tel. 081.360.21.11 , n° verde 800.91.49.65  - info@ramadanaples.com  
Come arrivare:  www.ramadanaples.it/come-raggiungerci/ 
Vicino alle Autostrade, Stazione FS, Metro e Circumvesuviana.  1 km dal centro storico, 5 km da aeroporto (navetta Alibus o taxi) 
Auto: Da Nord: direzione Salerno-Reggio Calabria, uscita Napoli, proseguire per “Stazione Ferroviaria” : all’uscita girare a destra, 100m. a sinistra.  
Da Sud: dall’autostrada Napoli-Salerno uscita Napoli Centro, proseguire per Stazione Ferroviaria” : all’uscita girare a destra, 100 m. a sinistra. 
Treno: da FS Centrale, proseguire sulla sinistra (C.so Lucci), al semaforo a sinistra, imboccare Via G. Ferraris, 20 metri sulla destra 
Quote Iscrizione (iva inclusa): 
 Soci AIVPAFE (in regola 2015) gratuito 
 Iscritti Ordine Medici Veterinari di Napoli gratuito 
 Iscritti Ordine Medici Veterinari di Caserta, Latina, € 30,00 
 Iscritti all’Ordine Medici Veterinari di Avellino, Benevento, Lecce, Roma, Salerno € 50,00 
 Soci AIVPA, CARDIEC, GISPEV, SITOV  (in regola 2015) € 50,00 
 Neolaureati  (A.A. 2013/2014)                                   inclusa iscrizione AIVPAFE 2015 € 50,00 
 Studenti di Medicina Veterinaria del 5° anno gratuito (n° limitato) 
 Soci del Club del Veterinario € 100,00 
 Non appartenenti alle suddette categorie € 120,00 
ECM: n° 3 crediti per la categoria “medico veterinario” (max n° 150 partecipanti). Frequenza obbligatoria al 100%, verifica apprendimento 
soglia 75%. Gli attestati con i crediti verranno spediti per mail previa verifica dei requisiti sopra indicati. 
Modalità iscrizione:  per iscriversi inviare, entro il 10 marzo 2015, la scheda di iscrizione con copia del versamento a MV 
Congressi SpA. 
Rinunce e rimborsi: rinunce e/o disdette dovranno pervenire alla Segreteria quindici giorni prima della data di svolgimento e comporteranno 
una restituzione del 70% dell’importo versato, oltre tale data non potrà essere effettuato alcun rimborso. 

Per informazioni:   - Via Marchesi 26 D 43126 Parma - tel. 0521-290191 fax 0521-291314 info@aivpafe.it www.aivpafe.it 
 

                                                                                          

      GIORNATA DI STUDIO 

L'APPARATO URINARIO: punto debole del gatto 
Napoli, 22 marzo 2015 – Hotel Ramada 



 

                             GIORNATA DI STUDIO 
L'APPARATO URINARIO: punto debole del gatto 

Napoli, 22 marzo 2015 – Hotel Ramada 

SCHEDA ISCRIZIONE 
da rispedire entro il 10 marzo 2015 a MV Congressi SpA – fax 0521 291314 con copia del versamento  

 

Cognome_________________________________________Nome__________________________________________ 
 
Indirizzo__________________________________________________________________________________ 
 
CAP_____________________Città_______________________________________________Prov.___________ 
 
Nato a____________________________________(___) il__________________________________________ 
 
Codice fiscale_______________________________________ P. IVA___________________________________ 
 
Mail______________________________________ Tel_______________________________________________ 
 

DICHIARA di essere iscritto all'Ordine dei Medici Veterinari Prov. ____ n° ______ 
 

Desidero iscrivermi in qualità di   (barrare □ ) Quote Iva inclusa 

□   Socio AIVPAFE  (in regola 2015) Gratuito 

□   Iscritto Ordine Medici Veterinari di Napoli Gratuito 

□   Iscritto Ordine Medici Veterinari di Caserta, Latina € 30,00  
Prov  ____ 

□  Iscritto all’Ordine Medici Veterinari di 
      Avellino, Benevento, Lecce, Roma, Salerno 

€ 50,00 
Prov  ____ 

Socio  □  AIVPA  □  CARDIEC  □  GISPEV  □  SITOV (in regola 2015) € 50,00 

□   Neolaureato  (A.A. 2013/2014) inclusa iscrizione AIVPAFE 2015 € 50,00 

□   Studente Medicina Veterinaria del 5° anno Gratuito (n° limitato) 

□   Socio del Club del Veterinario € 100,00 

□   Non appartenente alle suddette categorie 
€ 120,00 

 

Invio pertanto l’importo di €______________allegando copia della ricevuta del versamento) tramite:  

□ Assegno bancario   □ vaglia postale  da intestare o spedire a: 
     MV Congressi SpA – Via Marchesi 26/D – 43126 Parma  (assegni: si consiglia tramite raccomandata) 

□ Bonifico bancario intestato a: MV Congressi SpA - CARISBO Ag. Parco Ducale 
                                                       IBAN IT40 V 06385 12701 07401840369H    Swift /Bic IBSPIT2B 

 
Specificare nella causale del vaglia/bonifico: nome partecipante _____________ / cod. 1619 

 
DATI PER LA FATTURAZIONE 

 
Ragione sociale_____________________________________________________________________________ 
 
Indirizzo____________________________________________________________________________________ 
 
CAP_______________________Città________________________________________Prov________________ 
 
P.IVA_________________________________________ Codice fiscale__________________________________ 
 
Mail_____________________________________________________(la fattura verrà spedita in formato .pdf) 
 
 

Ai sensi del D.lgs n. 196/03 si informa che i Suoi dati personali saranno trattati, con l'utilizzo anche di strumenti elettronici, per finalità connesse allo 
svolgimento dell’evento. Il conferimento dei dati è facoltativo ma necessario, la loro mancata indicazione comporta l’impossibilità di adempiere alle prestazioni 
richieste. I Suoi dati saranno trattati da personale incaricato (addetti di amministrazione e di segreteria), e potranno essere comunicati a soggetti ai quali la 
comunicazione risulti necessaria per legge, al Ministero della Salute ai fini ECM, a soggetti connessi allo svolgimento dei servizi relativi all' evento (es hotel, 
agenzia di viaggio etc, e ad AIVPAFE . Previo consenso, i suddetti dati potranno essere utilizzati anche per informarLa dei nostri futuri eventi. Le sono 
riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs. 196/2003 in particolare, il diritto di accedere ai Suoi dati personali, chiederne rettifica, aggiornamento e/o 
cancellazione, rivolgendo richiesta al responsabile per il riscontro all’interessato, Dott. Franco Aiello. Il titolare è MV Congressi Spa. Via Marchesi 26 D, 43126 
Parma. 
 
Consenso al trattamento dei dati  personali  Consenso all’invio tramite e-mail o fax di materiale informativo. 
□ acconsento □ non acconsento  □ acconsento □ non acconsento 
 
 

Data__________________________      Firma_____________________________________________  



L E T T O  P E R  V O I

16 LA RASSEGNA DI MEDICINA FELINA - N. 1/2015

Letto per voi

Effetti della somministrazione 
intrauretrale di atracurium besilato in 
gatti maschi con tappi uretrali

L’ostruzione del tratto urinario distale è un di-
sturbo comune nei gatti maschi. Le cause più 
frequenti sono la presenza di tappi uretrali (59%), 
seguita da ostruzioni idiopatiche (29%) e da uro-
litiasi (12%). Altre cause meno frequenti di ostru-
zione uretrale possono essere neoplasie, stenosi, 
ascessi e cisti. Di solito la sede di formazione di 
tappi uretrali è nella porzione di uretra peniena, 
nel tratto post prostatico, poiché in quel punto 
dell’uretra c’è un restringimento fisiologico del 
lume. Le cistiti e la presenza di cristalli nelle 
urine sono fattori che possono predisporre la 
formazione di tappi uretrali. Le conseguenze di 
un simile disturbo sono l’incapacità di urinare 
del soggetto seguita da distensione della vesci-
ca con conseguente azotemia post-renale. Un 
paziente non trattato di solito viene a morte in 
3-6 giorni. Il trattamento attuato di routine in 
presenza di ostruzione uretrale da urolitiasi e 
tappi uretrali è quello di spingere l’ostruzione 
in vescica tramite un flushing retrogrado aiu-
tando l’operazione con la concomitante sommi-
nistrazione endovenosa di farmaci miorilassanti 
(Acepromazina, Phenoxybenzamina, Prazosina, 
Dantrolene e Diazepam). L’atracurium besilato 
(AB) è un farmaco usato in medicina umana per 
ottenere un ottimale miorilassamento durante la 
chirurgia. Studi preliminari di farmacocinetica 
sono stati eseguiti sui gatti, dove il farmaco è ben 
tollerato. L’AB è un antagonista dell’acetilcolina, 
agisce come bloccante sui recettori nicotinici 

della giunzione neuromuscolare. Il metabolismo 
di AB non dipende dal fegato né dal rene ma è 
velocemente inattivato da un’esterasi presente 
nel plasma o può andare velocemente incontro 
a degradazione spontanea. Per questi motivi è 
un farmaco che può essere usato in gatti con 
insufficienza renale o insufficienza epatica. Lo 
scopo di questo studio è valutare l’effetto della 
somministrazione intrauretrale di atracurium 
besilato sulla risoluzione di ostruzione urinaria 
dovuta a tappi uretrali nei gatti maschi. 

MATERIALI E METODI
Sono stati selezionati un totale di 45 gatti in 
cui è stata diagnosticata un’ostruzione del tratto 
urinario a causa di un tappo uretrale. A tutti i 
soggetti reclutati nello studio non sono stati 
somministrati farmaci nelle 24 ore precedenti il 
trattamento. Il campione è stato diviso in due 
gruppi. Il primo, trattato con il farmaco AB, è 
costituito da 25 soggetti di cui  19 castrati e 
6 interi. Il secondo gruppo, quello di controllo 
non trattato con il farmaco AB, è costituito dai 
restanti 20 di cui 13 castrati e 7 interi. In seguito 
tutti i gatti sono stati sottoposti a flushing re-
trogrado con soluzione fisiologica per ottenere 
la rimozione dell’occlusione misurando il tempo 
impiegato nell’intervento. 
La procedura del trattamento è schematizzata 
in figura 1.

Letto per voi a cura di Fabio Biaggi
Dottorato di Ricerca in scienze Mediche Veterinarie – Università di Parma

“Effect of intraurethral administration of atracurium besylate in male cats with urethral plugs”
F. Galluzzi, F. De Rensis*, A. Menozzi, G. Spattini
Clinica Veterinaria Castellarano, castellarano 42014, Reggio Emilia, Italia
*Facoltà di Medicina Veterinaria, Dipartimento di Salute Animale, Università di Parma, 43126 Italia
Journal of Small Animal Practice (2012) 53, 411-415
DOI: 10.1111/j.1748-5827.2012.01239.x
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RISULTATI
La percentuale di gatti in cui sono stati rimossi 
i tappi uretrali al primo tentativo è significa-
tivamente (P <0,05) più elevata nel gruppo di 
trattamento (64%) rispetto al gruppo di controllo 
(15%). Inoltre, la media (±SD) del tempo neces-
sario a rimuovere l’ostruzione uretrale è signifi-
cativamente più bassa nel gruppo di controllo 
(21,1±16,2 secondi, contro i 235,2±132,4 secondi 
del gruppo di controllo; P<0,001).

Figura 1. Sono stati eseguiti un massimo di due tentativi per ogni animale della durata 
di cinque minuti con somministrazione intrauretrale di atracurium besilato (gruppo di 
trattamento) o soluzione fisiologica (gruppo di controllo), seguiti da un lavaggio di venti 
secondi con soluzione fisiologica.

CONCLUSIONI
I risultati di questo studio dimostrano che in 
gatti adulti maschi con tappi uretrali, il tratta-
mento intrauretrale con atracurium besilato fa 
aumentare significativamente la possibilità di 
rimuovere l’ostruzione al primo tentativo e inoltre 
riduce complessivamente il tempo richiesto per 
la rimozione del tappo uretrale.  
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AIVPAFE offrirà al Presentatore della Tesi selezionata la quota
d’iscrizione gratuita per l’anno 2016 all’Associazione, la possibilità
di partecipare gratuitamente a tutti i Congressi promossi da AIVPAFE
nell’anno 2016 oltre ad un interessante riconoscimento economico.

PREMIO “LA MIA TESI”

in collaborazione con

La partecipazione è riservata a tutti i Neolaureati in Medicina Veterinaria
presso una Università Italiana, che abbiano conseguito la Laurea
nell’anno accademico 2013/2014.

I lavori presentati potranno trattare qualsiasi aspetto della medicina veterinaria
riguardante il gatto (es. Medicina Interna, Alimentazione, Chirurgia, etc.).

Gli interessati dovranno far pervenire, per raccomandata, entro e non oltre
il 31/05/2015 (farà fede il timbro postale) la seguente documentazione:

■ Fotocopia della carta d’identità;

■ Certificato di Laurea;

■ Sunto della tesi su CD-Rom (max 10 pagine comprese
 immagini) in formato Pdf o Word.

■ Copia completa della tesi su CD-Rom in formato Pdf o Word; 

■ Recapiti dell’autore della tesi (tel. cell. mail), liberatoria  per pubblicazione del testo
 e consenso al trattamento dei dati.

Il materiale sopra indicato dovrà essere recapitato a: 
AIVPAFE c/o MV Congressi SpA,
Via Marchesi 26/D – 43126 Parma.

Tutti i lavori pervenuti saranno pubblicati su
RASSEGNA DI MEDICINA FELINA Rivista Ufficiale
AIVPAFE, in forma di riassunto con le modifiche
editoriali che si dovessero ritenere necessarie.

L’autore della Tesi Vincitrice verrà informato
a fine Giugno tramite mail e potrà esporre
il proprio lavoro (15 minuti) durante
il Congresso Nazionale AIVPAFE a Mestre
nei giorni 26-27 Settembre 2015,
nell'ambito del quale riceverà il Premio “LA MIA TESI”.



Dopo il diploma di maturità classica, seguo 
le orme del nonno materno e mi iscrivo alla 
Facoltà di Medicina veterinaria di Messina e 
nel 2013 mi laureo con la tesi  “Rickettsia fe-
lis: un patogeno emergente nell’uomo e negli 
animali. Ricerche nel vettore, Ctenocephali-
desspp., e in cani e gatti dell’area urbana di 
Palermo”, con cui ho vinto il premio.
Attualmente svolgo l’attività libero-professio-
nale, oltre a quella  di ricerca presso il labora-
torio di Entomologia dell’Istituto Zooprofilatti-
co Sperimentale della Sicilia.
Come nasce questa tesi
In realtà, essendo stato sempre un possessore di 
cani, solo negli ultimi anni mi sono avvicinato 
al mondo felino, merito dello splendido gatto 
Max della mia fidanzata , che mi ha da subito 
conquistato e ha sciolto quella diffidenza mista 
a curiosità che avevo verso i gatti. 
Inoltre durante un tirocinio pre-laurea effettua-
to presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
della Sicilia, sotto la supervisione della Dott.ssa 
Torina e del Dott. Caracappa,  ho capito l’im-

portanza per noi veterinari, oltre che della cli-
nica e dell’attività ambulatoriale, anche degli 
aspetti epidemiologici delle varie patologie e di 
come possa essere gratificante il  lavoro di ricer-
ca sia sul campo, quanto in laboratorio.
Da qui, quando è stato il momento di concertare 
insieme alla mia relatrice Prof.ssa Giudice l’ar-
gomento della tesi, ho voluto che fossero i gatti i 
protagonisti di questo lavoro.Da allora è iniziata 
una proficua collaborazione con l’IZSS che ha 
portato come frutti questa tesi e altri lavori. 
Il gatto è un animale straordinario, imperscru-
tabile e a volte totalmente inavvicinabile e non 
è, come magari molti credono, un animale op-
portunista. E’ si indipendente ma stabilisce con 
il suo padrone relazioni molto forti e spesso 
simbiotiche. Non è un cane in miniatura e chi 
si attende comportamenti canini ovviamente ne 
rimane deluso ma chi invece lo accetta e non 
cerca di ammaestrarlo ne rimane totalmente af-
fascinato. Sto seriamente pensando di adottarne 
uno e di iniziare questa nuova avventura…spero 
che i miei cani siano d’accordo!!

Edizione 2014
Vincitore Dott. Antonio Alaimo
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Letto per voi

SCIENTIFIC REPORT OF ECDC-EFSA
Rischio relativo agli animali domestici 
in caso di contatto con esseri umani 
affetti da Ebola

L’EFSA e l’ECDC, in risposta a una richiesta della 
Commissione Europea di fornire una valutazione 
sui rischi degli animali domestici che vengono a 
contatto con persone affette dal virus Ebola, hanno 
preparato congiuntamente una valutazione rapida 
sulle probabilità e le modalità d’infezione nel cane 
e nel gatto. Gli obiettivi preposti si sono incentrati 
su tre quesiti fondamentali: (I) la probabilità di un 
animale domestico di venire in contatto con casi 
di Ebola umana (II) la probabilità di un animale 
domestico di essere esposto al virus dell’Ebola (III) 
la probabilità che un animale infetto o contaminato 
con il virus possa essere in grado di trasmetterlo a 
un essere umano sano. Tale valutazione riguarda 
esclusivamente cani e gatti poiché sono gli animali 
domestici più comuni in Europa. La probabilità 
che un cane o un gatto europeo venga a contatto 
con un uomo malato di ebola è molto bassa. In 
bibliografia non sono riportati casi di cani e gatti 
con manifestazioni cliniche riconducibili a ebola. 
Inoltre in questi animali ci sono forti incertezze 
sulla viremia e le modalità di escrezione del virus, 
cosa che rende molto difficile la valutazione della 
probabilità di esposizione umana al virus attraver-
so il contatto con un animale domestico a rischio. 
Sono stati però segnalati casi di cani sieropositivi 
alle IgG contro l’ebolavirus. In mancanza di ele-
menti di prova sufficienti sulle possibili infezioni 
da EBOV in animali domestici, è necessaria una 
valutazione caso per caso per una stima della pro-
babilità di contagio basata sulla vicinanza uomo 
animale domestico e sull’infettività dell’individuo. 
I criteri da prendere in considerazione sono:
1.	 Livello di escrezione previsto del virus (sintomi 

floridi e non floridi/lievi nell’uomo). I sintomi 
floridi si riferiscono alla completa manifesta-
zione clinica della malattia.

2.	 Grado di contatto tra gli animali e le persone 
infette. Nel contesto di tale valutazione la defi-
nizione di elevato rischio di contagio è quando 
un animale è venuto in contatto con i fluidi 
corporei di un essere umano infetto da EBOV.

Come mostrato in Figura 1 la probabilità d’infezio-
ne per un animale a contatto con un uomo infetto 
è strettamente legata a due fattori. Il primo è la 
tipologia di sintomi mostrati dal soggetto malato, 
sintomatologia florida o non florida. Il secondo 
è legato al tipo di contagio, cioè la possibilità di 
venire a contatto diretto con i fluidi corporei o con 
i secreti dell’uomo malato. 

CONCLUSIONI
Date le gravi conseguenze che la trasmissione di 
questa malattia può provocare nell’uomo, sono 
necessarie appropriate precauzioni se si sospetta 
il contagio in un animale domestico. Le valuta-
zioni sull’animale dovrebbero essere condotte 
congiuntamente dalle autorità veterinarie e dalle 
autorità di salute pubblica. Esse dovrebbero mi-
rare a determinare ogni possibile esposizione a 
fluidi corporei di animali infetti o a pellicce di cani 
o gatti contaminate dal virus. Tutti gli individui che 
hanno avuto contatto con un animale ritenuto ad 
alto rischio devono eseguire l’automonitoraggio 
per 21 giorni dopo l’ultimo contatto con l’animale 
infetto, al fine di rilevare eventuali sintomi precoci 

Letto per voi a cura di Fabio Biaggi
Dottorato di Ricerca in scienze Mediche Veterinarie – Università di Parma

“Risk related to household pets in contact with Ebola cases in humans”
European Centre for Disease Prevention and Control (ECDC)
European Food Safety Authority (EFSA), Parma, Italy
EFSA Journal 2014; 12(12):3930
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di Ebola. L’animale con media e alta probabilità di 
contrarre infezione da EBOV attraverso contatto 
umano (Fig. 1) deve essere posto in isolamento e 
osservazione per almeno 21 giorni dall’ultimo con-
tatto. L’animale si può considerare negativo solo 
quando si hanno due prove PCR negative, dove 
la prima PCR è eseguita al 21° giorno dall’ultimo 
contatto con il soggetto malato e la seconda PCR 

Figura 1: Algoritmo sulla probabilità di contagio fra un animale sano e un  essere umano 
infetto da EBOV. Il rischio massimo si ha quando l’animale viene a contatto diretto con 
i fluidi corporei dell’uomo infetto

eseguita almeno 3 giorni dopo la prima (protocollo 
ufficiale per la diagnosi nell’uomo, in linea con 
ECDC). Quando possibile l’animale deve essere 
posto in una struttura di contenimento. Un’alterna-
tiva per gli animali domestici con una probabilità 
di rischio bassa e molto bassa, potrebbe essere 
quella di contenerlo in casa e limitarne il più pos-
sibile gli spostamenti per almeno 21 giorni.
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Felinofilia

Le razze dei gatti:
IL THAI

CENNI STORICI SULLA RAZZA
Il Thai è un gatto di origine “naturale”. I proge-
nitori di quelli che attualmente frequentano le 
Esposizioni feline sono infatti autoctoni della 
Thailandia. Questa nazione un tempo era anche 
chiamata Siam e ciò ha contribuito e contribuisce 
tuttora a confondere le idee a chi considera gatti 
Siamesi e Thai come appartenenti alla stessa 
razza. Attualmente i Thai vengono talvolta definiti 
anche come “Siamese tradizionale”, “Siamese 
Old-Style” o “Siamese Apple-head”.
La distinzione fra le due razze è infatti un con-
cetto abbastanza recente in quanto la nascita del 
moderno Siamese, così estremamente longilineo 
e diverso dal progenitore naturale, risale solo 
alla seconda metà del XX Secolo. 
Antichi documenti thailandesi come il mano-
scritto intitolato Tamra Maew ovvero “I Poemi 
del gatto” - redatto in un periodo compreso fra 
il XII e il XIV secolo - contengono illustrazioni 
di gatti dallo splendido mantello di colore avo-
rio sul corpo, con le estremità più scure e gli 
occhi profondamente azzurri, la cui esistenza 
era sconosciuta nel resto del mondo e che nel 
paese di origine veniva chiamato Wichienmas o 
Wichien-maat. Nello stesso Tamra Maew sono 
citate anche altre razze autoctone locali come 
il Korat o il Burmese, di cui approfondiremo la 
conoscenza in uno dei prossimi articoli.
Nella loro terra d’origine, nei secoli passati que-
sto gatto era tenuto in grande considerazione e 
ritenuto sacro. Diverse leggende lo raffigurano 
accanto alla famiglia reale, intento a preservare 
gli anelli delle principesse (da dove nascerebbe 
il nodo alla coda) o semplicemente a guardare 
costantemente i gioielli (da dove nascerebbe il 
mito dello strabismo). Resta di fatto un gatto 
allevato esclusivamente per la famiglia reale in 
monasteri che, ad oggi, risultano essere gli unici 
a portarne avanti le caratteristiche originarie in 
Thailandia.
La loro esportazione fu vietata fino alla secon-
da metà del XIX secolo e il primo esemplare a 
varcare legalmente i patrî confini fu, nel 1878, 

Laura Maria Settimo
Membro del Consiglio Direttivo Nazionale dell’ANFI e del CD dell’ANFI Lazio
Segretaria Club Italiano del British Shorthair (CIBRIS) - Titolare dell’Allevamento della Fata Morgana – via G.B. Pescetti 39 - Roma

un soggetto destinato alla Casa Bianca statu-
nitense come regalo per Lucy Webb Hayes, la 
moglie dell’allora presidente Rutherford Hayes. 
Il primo gatto da Bangkok fu chiamato Siam in 
onore della sua terra d’origine. Purtroppo morì 
improvvisamente e prematuramente nell’autunno 
del 1879. Nel 1884 la famiglia reale thailandese 
donò una coppia di riproduttori - i famosi Pho e 
Mia - all’allora console britannico, Owen Gould.
In Inghilterra e negli USA questi gatti vennero 
accolti con eccezionale entusiasmo. In Europa, 
grazie al lavoro degli allevatori inglesi, l’Espo-
sizione Internazionale Felina svolta al Crystal 
Palace nel 1881, decretò un successo trionfale 
per questa razza. 
Il 29 Giugno 1893 nacque King Kesho, primo 
Siamese Tradizionale nato in America da due gatti 
(Tiam O’Shian e Graxie) importati direttamente 
da Bangkok. Pochi anni più tardi, nel 1896, Adele 
Locke, allevatrice Americana, cominciò a redigere 
il primo elenco dei gatti importati e registrati in 
America.
La selezione proseguì per alcuni decenni per la 
sola varietà Seal point, con le punte del corpo 
di colore marrone scuro. In seguito, negli anni 
’40, sempre da Bangkok raggiunsero l’occidente 
alcuni soggetti Blue point, dalle punte di colore 
grigio. L’allevamento attraversò momenti critici 
dovuti alla Seconda Guerra Mondiale, ma la 
passione per questo gatto dalle estremità colo-
rate continuò, così come il suo allevamento, e 
negli anni ’50 si affacciarono alle esposizioni i 
primi soggetti Red, Cream, Tortie e Tabby point. 
Nel 1954 si registrò la svolta: un cambiamento 
radicale dello standard, che da quel momento 
in avanti avrebbe privilegiato una corporatura 
più snella e agile, un muso più allungato e una 
struttura leggera ed estremamente longilinea: era 
nato il moderno Siamese e gli allevatori che non 
accettarono questo nuovo modello proseguirono 
su una strada divergente, salvaguardando le 
forme e la struttura originaria del gatto autoc-
tono thailandese attribuendogli il nome Thai ed 
astenendosi dal partecipare alle Esposizioni, dove 
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questa tipologia di gatto non incontrava più il 
favore dei giudici. 
Questo crepuscolo del Thai durò fino agli anni 
’90, epoca in cui in tutta l’Europa e particolar-
mente in Unione Sovietica, dove la cortina di 
ferro contribuì a tenere isolate le linee di sangue 
più antiche, iniziò un movimento spontaneo di 
recupero e promozione dell’antica razza. Furono 
anche nuovamente importati gatti nativi della 
Thailandia e allevati in monasteri o isolate fat-
torie, per reintrodurre nei gatti contemporanei 
il patrimonio genetico del Thai originario. Negli 
Stati Uniti, invece, l’orientamento del CFA verso 
i soggetti più estremi e il rifiuto di dotare i sog-
getti tradizionali di una denominazione specifica, 
ha sfavorito la diffusione del Thai. L’altra grande 
Associazione Americana, la TICA, riconosce solo 
da alcuni anni la razza ma le attribuisce uno 
standard parzialmente differente da quello che 
si è imposto in Europa.
Nel nostro paese i gatti Thai iscritti ai Libri Ge-
nealogici sono pochissimi; si tratta infatti di una 
razza che può essere definita rara ma che po-
trebbe acquisire popolarità nel prossimo futuro, 
anche grazie al fatto che la FIFé da pochi mesi a 
questa parte ha dato al Thai un riconoscimento 
preliminare che consente di loro di partecipare 

alle expo nelle prime classi di Campionato.  Por-
tavoce di questa richiesta è stata proprio l’italiana 
ANFI, con il prezioso contributo dell’allevatrice 
lombarda Katia Lembo. A Maggio 2014, durante 
la General Assembly svoltasi a Riga, i delegati 
dei vari paesi hanno approvato la richiesta per 
iniziare l’iter di riconoscimento che è ufficialmente 
iniziato il 1 gennaio 2015.
I principali e più prestigiosi allevamenti di Thai 
attualmente hanno sede in Russia e Germania. 

LE CARATTERISTICHE FISICHE ED 
ETOLOGICHE DEL THAI
Basato sulla morfologia del gatto nativo della 
Thailandia e sui primi esemplari importati sia in 
Inghilterra che in America, il Thai è un colourpoint 
naturale.
È un gatto di taglia e struttura media, ma non 
massiccia e nessuna delle sue caratteristiche 
fisiche si presenta con eccessi o estremismi. 
Ha pelo corto, fine e setoso, con scarso o nullo 
sottopelo. La caratteristica fondamentale del 
Thai, come di tutti i colourpoint, è la presenza in 
omozigosi dell’allele cs dell’albinismo. Ciò riduce 
la piena visibilità del colore del mantello solo 
sulle “punte” (zampe, orecchie, muso e coda) 
in cui la temperatura del corpo è mediamente 
più bassa rispetto al tronco. Lo stesso allele è 
responsabile del colore blu o azzurro delle iridi. 
Il contrasto dei point dev’essere netto, sebbene 
sia consentito un colore più scuro nel corpo dei 
gatti più anziani.
Sono considerati difetti gravi lo stop nel profilo, 
un colore di occhi diverso dal blu, e qualsiasi 
pezzatura bianca.
La testa è un cuneo modificato, più lungo che 

Un moderno soggetto Chocolate Tabby Point.
Immagine fornita dall’allevamento italiano “La 
Fenice”

Uno dei primi esemplari Blue Point giunti in Occi-
dente, Lamar Kuan Yin, in una immagine del 1946.
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largo. Ha la fronte piatta ed il top è leggermen-
te curvo. Nel profilo si nota una leggera curva 
all’altezza degli occhi con una leggera curvatura 
verso il basso sulla punta del naso. Il mento è 
allineato verticalmente con la punta del naso. 
Le orecchie sono moderatamente larghe, ampie 
alla base ed ovali alle punte; sono piazzate me-
diamente alte e le linee esterne delle orecchie 
seguono la linea che va dalla testa al mento. 
Gli occhi, moderatamente larghi, sono di forma 
ovale e leggermente obliqui. La coda è lunga 
come il corpo e va assottigliandosi verso la 
punta arrotondata.
Molto curioso e attivo, il Thai è un gatto chiacchie-
rone e si esprime spesso con vocalizzi articolati, 
tanto che viene chiamato anche “gatto parlante”. 
È impossibile non accorgersi della sua presenza, 
soprattutto perché amante delle corse casalinghe 
nei corridoi o nei saloni. 
Gatto dall’elevata intelligenza, attivo, vivace e 
giocoso senza essere prepotente, ama la compa-
gnia e soffre moltissimo la solitudine. Per que-
sto motivo si consiglia sempre di non lasciarlo 
solo o, per lo meno, di dargli un compagno di 
giochi e di dormite. Si relaziona molto volentieri 
con gli esseri umani ma accetta di buon grado 
la compagnia di altri animali, come i cani, e 
dei bambini ma potrebbe diventare geloso in 
presenza di altri gatti; per questo è importante 
saper inserire eventuali nuovi compagni felini in 
modo da mantenere una complessiva armonia. 
Se vuole qualcosa non è capace di attendere. 
È molto caparbio, soprattutto nel chiedere le 
coccole, comunque dolce e tutt’altro che ag-
gressivo, come invece le legende metropolitane 

In allegato l’immagine della lettera che accompa-
gnava il primo gatto di questa razza che è stato im-
portato negli USA, inviato dal console statunitense 
a Bangkok, David B. Sickels, come dono per la mo-
glie del Presidente americano Hayes.

Immagini di Adele Locke, allevatrice attiva negli 
anni compresi fra il XIX  e il XX secolo.

Alcuni fra i primi soggetti seal point giunti negli USA.

Due moderni soggetti Seal Point.
Immagini fornite dall’allevamento italiano “La Fenice”

lo dipingono. Vorrebbe sempre stare in braccio 
oppure acciambellato sul corpo di un membro 
della famiglia; i più leggeri anche sulle spalle, da 
cui dominano ogni situazione. Il Thai ama infatti 
le altezze, dalle quali osserva tutto con estremo 
interesse. Insomma, è un compagno di vita che 
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Descrizione
Generale

Il gatto ideale è pointed, discendente dai gatti pointed naturali della Thailandia.

Taglia Media.

Testa Forma e dimensione Cuneo modificato di dimensioni medie. Più lungo che largo, di larghezza media.

Fronte, top La fronte è piatta e lunga. Il top è leggermente curvo.

Profilo Naso Il profilo mostra una lievissima incurvature all’altezza degli occhi con una leggera curvature verso il basso sulla 
punta del naso.

Guance Guance leggermente incurvate verso l’interno dove inizia il muso.

Muso, mascella Medio leggermente lungo, smussato, a forma di cuneo

Mento Fermo, allineato verticalmente con la punta del naso.

Orecchie Taglia Moderatamente larghe

Forma Ampie alla base con punte ovali.  Con pochissimo pelo.

Posizione Mediamente alte. Le linee esterne delle orecchie seguono la linea dalla testa al mento.

Occhi Forma Ovale

Posizione Distanziati non più della larghezza di un occhio e leggermente obliqui.

Colore Intenso blu profondo.

Corpo Taglia Media

Forma La lunghezza del corpo è una volta e mezza l’altezza delle gambe.

Muscolatura, ossa Ossatura media. Potente ma non massiccio. Più pesante nel peso rispetto a quanto suggerisce l’aspetto.

Collo Di media lunghezza e forte.

Torso, torace Media profondità del torace e fianchi.

Arti Eleganti di media altezza

Piedi Di forma ovale.

Coda Lunghezza Lunga almeno come il corpo, dalle spalle alla base della coda.

Forma Si assottiglia verso la punta arrotondata.

Mantello Lunghezza Corto

Qualità, tessitura Fine, lucido, setoso e liscio. Poco sottopelo.

Point: a seconda della classe di colore, denso e uniforme. Maschera, orecchie, zampe e la coda devono 
corrispondere ai colori. Corpo: Preferibilmente molto chiaro tendente al bianco.
L’uniformità del colore del corpo ed il contrasto con i point sono più importanti di un colore estremamente chiaro.
Per la descrizione delle varietà di colore riconosciute si faccia riferimento alla specifica tabella.

sa farsi amare profondamente dispensando ru-
morosissime fusa. 
La sua intelligenza gli consente di imparare cose 
nuove molto velocemente tanto che, se abituati, 
i Thai si trovano a proprio agio anche a cammi-
nare al guinzaglio. Ama le comodità e teme il 
freddo, in relazione alla modesta lunghezza del 
pelo, cosa che lo rende più adatto ad una vita 
in appartamento piuttosto che in esterni. 
Pur essendo un gatto di piccola taglia ha unghie 
molto ben sviluppate che dovranno trovare sfogo 
su un adeguato tiragraffi.

LO STANDARD DI RAZZA SECONDO 
LA FIFÉ
Come abbiamo detto in precedenza, gli Standard 
di razza possono differire anche sensibilmente 
fra le varie Associazioni allevatoriali. L’italiana 
ANFI ha adottato lo standard provvisorio FIFé, 
che  non riconosce – a differenza di altri - né il 
Thai bianco né le colorazioni pointed cinnamon, 
fawn, le relative tortie e tutte le varietà silver e 
golden, in quanto esse dimostrano l’outcross 
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con soggetti di razze differenti.

LA SALUTE DEL THAI 
Il gatto Thai, correttamente selezionato, è libero 
da patologie ereditarie specifiche di razza. Per il 
MIPAAF, il WCF e la FIFé non sono attualmente 
autorizzati accoppiamenti con soggetti di altre 
razze; questo non solo per selezionare un feno-
tipo costante, ma anche per preservare i Thai 
dalle patologie genetiche che affliggono la razza 
Siamese, la più simile in quanto a fenotipo.
Sano e robusto, può essere molto longevo, ar-
rivando a vivere per 18-20 anni circa.
Come per i tutti i gatti colourpoint e albini in 
generale, esiste il rischio che alcuni soggetti 
possono nascere affetti da una anomalia del-
le intersezioni delle vie nervose a livello del 
chiasma ottico che si palesa come strabismo e, 
talvolta, nistagmo. Grazie alla buona selezione 
sinora attuata, questa eventualità sta diventando 
sempre più rara.

IL THAI IN ITALIA 
Gli allevamenti di Thai in Italia sono pochissimi. 
Vi segnaliamo i seguenti:

La Corte del Siam di Katia Lembo, Vimodrone, 
http://www.lacortedelsiam.it 
SathyaSaiThai di Lorena Dimodugno, Vigevano, 
http://www.sathyasaithai.it/
Magic Thai Goblin’s di Elena e Silvia Minelli, Rimini, 
http://thai-siamesetradizionale.weebly.com/
La Fenice, di Manuela Bollati, Barga, http://www.
thaidellafenice.com/ 

Un moderno soggetto Lilac Point.
Immagine fornita dall’allevamento italiano “La Fenice”

Foto di gatto Thai Blue point. Immagine fornita dall’al-
levamento italiano “La Corte del Siam”



ABCD & Merial Young Scientist Awards 2015:
deadline extended

The European Advisory Board on Cat Diseases (ABCD) invites applications for the 2015
ABCD & Merial Young Scientist Clinical and Research Awards (AMYSA), which aim to 
reward innovative and outstanding work by promising young professionals in the field of 
feline infectious diseases and/or immunology. Two awards will be presented, one for 
research, the other for basic clinical investigation. The jury will decide to which category a 
submission should be assigned.

Candidates should have made an original contribution to the field of feline infectious 
diseases and/or immunology, which has been published or accepted for publication in a 
referenced journal (PubMed, Web of Science, Web of Knowledge), or accepted by another 
assessing body (e.g. a Thesis Committee) in 2013 or later.

Candidates should be based in Europe (EU or EFTA country), have completed a veterinary 
or biomedical curriculum, and be 35 years of age or younger.

Applications should be made in English in an electronic format and include a short abstract 
(max. 500 words) of the work the applicant wishes to submit, as well as a short curriculum 
vitae and two personal references. Any relevant publications and/or dissertation on the topic 
should be included. The deadline for submission has been extended to 1 March 2015.

The awards (1000€ each) are funded by Merial and will be presented by the ABCD at the 
congress of the International Society of Feline Medicine, to be held from 1-5 July 2015
in Porto (Portugal). The award winners will receive a complimentary registration to this 
congress. Return travel expenses and accommodation will also be covered to allow the 
laureates to attend the event. The winners are expected to give a short presentation or 
present a poster of their findings at this event.

The recipients of the Clinical and Research AMYSA 2014 were Katarzyna Zabielska
(Warsaw University of Life Sciences) and Katja Silbermayr (University of Veterinary 
Medicine, Vienna).

Application forms and detailed rules can be downloaded from the ABCD web site (www.abcd-vets.org)
For further information, please contact Karin de Lange, ABCD secretary, karin.delange@abcd-vets.org

Notes to Editors:

 The European Advisory Board on Cat Diseases (ABCD) is an independent panel of 17 leading veterinarians 
from eleven European countries, with an expertise in immunology, vaccinology and/or feline medicine. The 
ABCD was set up to compile guidelines for the prevention and management of major feline infectious diseases in 
Europe, based on current scientific knowledge. For more information, please visit www.abcd-vets.org

 Merial is a world-leading, innovation-driven animal health company, providing a comprehensive range of 
products to enhance the health, well-being and performance of a wide range of animals. Merial employs 
approximately 6,000 people and operates in more than 150 countries worldwide. Its 2013 sales were $2 billion. 
Merial is a Sanofi company. For more information, please see http://www.merial.com.
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LA RASSEGNA DI MEDICINA FELINA pubblica articoli su tutti gli 
aspetti della medicina felina in lingua italiana ed inglese. La rivista 
è pubblicata trimestralmente. I destinatari sono principalmente 
veterinari professionisti e ricercatori. I manoscritti inviati per la 
pubblicazione sono soggetti a peer review. Gli autori sono invitati a 
leggere attentamente le seguenti istruzioni durante la preparazione 
dei manoscritti. La mancata conformità a tali linee guida determina 
la restituzione del manoscritto.
 
MANOSCRITTI
RASSEGNA DI MEDICINA FELINA accetta di preferenza lavori 
originali, review e case report.
Il lavoro originale o il caso clinico devono essere conformi alle 
normativa italiana relativa al benessere degli animali. Nei casi 
in cui sono riportati studi sperimentali l’autore (o gli autori) deve 
includere una dichiarazione all’interno del testo attestante l’even-
tuale approvazione da parte della Commissione Etica. Gli studi che 
inducono dolore, angoscia, sofferenza o danni durevoli agli animali, 
non saranno presi in considerazione. 
Tutti i manoscritti dovranno essere inviati al direttore scientifico 
Prof. Fausto Quintavalla, via del Taglio 10-43126 Parma (Italia) via 
e-mail: fausto.quintavalla@unipr.it. 
 
FORMATO E STRUTTURA DEL MANOSCRITTO
I lavori devono avere un titolo completo che non oltrepassi le 15 
parole e riportare un sottotitolo in corsivo in lingua italiana del 
titolo in inglese o viceversa se il titolo è in lingua italiana, i nomi e le 
qualifiche di tutti gli autori, e indirizzo postale completo comprensivo 
della e-mail dell’autore corrispondente.
 
Lavori originali
Ogni lavoro deve comprendere le seguenti sezioni: Sommario - 
massimo di 250 parole. Parole chiave - massimo di cinque, per 
l’impiego di metadati per la ricerca on-line. Introduzione - breve 
descrizione del soggetto, la dichiarazione di obiettivi e motivazioni. 
Materiali e Metodi - chiara descrizione dei metodi sperimentali e 
statistici e delle procedure (in modo sufficientemente dettagliato 
da consentire ad altri di riprodurre l’opera). Risultati - ha dichia-
rato in modo conciso, e in sequenza logica, con tabelle o figure a 
seconda dei casi. Discussione - con particolare attenzione sulle 
implicazioni nuove e importanti dei risultati e come queste si riferi-
scono ad altri studi. Bibliografia - i riferimenti bibliografici devono 
essere elencati in ordine alfabetico del nome del primo autore. 
 
Articoli di Rassegna (review)
Le review su argomenti di rilevante importanza sono generalmente 
commissionati dalla RASSEGNA. Essi dovrebbero fornire un ag-
giornamento sui recenti progressi in un determinato settore della 
medicina felina e la lunghezza non dovrebbe in generale superare 
le 5000 parole. Gli Autori che desiderano inviare delle review devono 
contattare il direttore scientifico.

Case Report
I casi clinici, singoli o inerenti piccoli numeri di animali, saranno 
presi in considerazione per la pubblicazione sulla RASSEGNA DI 
MEDICINA FELINA se il caso (o i casi) è particolarmente inconsueto 
oppure apporta un contributo a quanto finora noto nella bibliografia 
esistente. Un case report non dovrebbe superare le 1500 parole e 
deve comprendere:
 
Riassunto - massimo 150 parole;
Parole chiave - per l’impiego di metadati per la ricerca on-line.
Introduzione - breve descrizione del soggetto
Descrizione del caso - contenenti i dettagli clinici.
Discussione - descrivere l’importanza del caso clinico enfatizzando 
il suo contributo.
Bibliografia – i riferimenti bibliografici devono essere riportati in 
ordine alfabetico.
 
STILE DEL MANOSCRITTO
Saranno accettati solo i file elettronici conformi alle linee guida della 
rivista. Formati preferiti per il testo e le tabelle sono Microsoft Word 
(DOCX / DOC) file. Nel caso in cui vengono utilizzate delle abbrevia-
zioni, queste devono essere inserite per intero alla prima occasione. 
Tutti i manoscritti devono essere elaborati con interlinea doppia.
Tutti i manoscritti devono presentare la numerazione della riga (linea) 
per il peer reviewing.
Le unità di misura devono corrispondere al sistema metrico e le 
temperature dovrebbero essere espresse in °C. 
I farmaci vanno indicati con la denominazione internazionale seguita 
dal nome commerciale e del produttore tra parentesi, ad esempio: 
enrofloxacina (Baytril, Bayer).
La terminologia anatomica deve essere conforme alla nomenclatura 
pubblicata su Nomina Anatomica Veterinaria (1983) 3rd edn. Eds R. E. 
Habel, J. Frewein and W. O. Sack. World Association of Veterinary 
Anatomists, Ithaca, New York.
 
Tabelle e figure
Sono ben accettate le tabelle e le figure, quest’ultime possibilmente 
chiare e nitide a colori. Ogni tabelle e figura dovrà essere corredata 
da una didascalia esaustiva per una corretta interpretazione di 
quanto riprodotto.
 
Immagini
La definizione minima richiesta è di 300dpi. Le immagini dovrebbero 
essere ridimensionate per la spedizione tramite posta elettronica. 
Anche le immagini devono essere corredate da una breve didascalia.
 
Bibliografia
Quando i riferimenti sono citati nel testo, il nome dell’autore e l’anno 
dovrebbe essere tra parentesi, ad esempio: (Smith 1980). Se il nome 
dell’autore è parte integrante della frase, la data è posta tra parentesi, 
ad esempio: come riportato da Smith (1980). Qualora si citano due 

autori si deve riportare il nome di entrambi seguito dall’anno e se 
sono più di due dovrebbe essere usato il primo nome seguito da et 
al: per esempio (Smith et al 1980). Dove sono riportati più riferimenti 
bibliografici, vanno messi in ordine cronologico.
Alla fine del documento i riferimenti bibliografici riportati nel testo 
devono essere elencati in ordine alfabetico del nome del primo autore 
e impostati come de seguito:
Maddox E.T., Graham C.W., Reynolds W.A. (1973): Ampicillin treatment 
of tree cases of streptococcal auricular dermatitis in cats. Veterinary 
Medicine/Small Animal Clinician 45,1018-1019
 
I riferimenti dei libri devono essere elencati come segue:
Quintavalla F., Signorini G.C. (1992): Il medicinale veterinario: terapia 
e legislazione. Edizioni SBM – Bologna, pp 125-132; oppure Bateman 
S.W. Chew D.J. (2006): Fluid therapy for dogs and cats. In: Saunders 
Manual of Small Animal Practice. 3th edn. Eds S. J. Birchard and R.G. 
Sherding. Sauders Elsevier, Philadelphia. pp 1252-1259
Abstract e atti di convegni dovrebbero essere così riportati: Hill J. 
R. (1993) Client Education. Proceedings of the XVIII World Congress 
of the World Small Animal Association (WSAVA). October 6-9, 
Berlin, Germany, pp 84
 
I siti dovrebbero essere elencati come segue:
Nome ed iniziali dell’autore l’anno, indirizzo del sito web e la data in 
cui è stato effettuato l’accesso. Ad esempio:
Animal and Plant Health Inspection Service (2008) http://www.aphis.
usda.gov/lpa/issues/bse/bse.html [accessed 24 July 2009]
PEER REVIEW 
I manoscritti una volte consegnati al direttore scientifico saranno 
sottoposti a peer review da parte di almeno due revisori esperti. 
Quelli approvati dai revisori vengono accettati per la pubblicazione.
Gli autori hanno tempo fino a 1 mese per la sistemazione del lavoro 
dopo una prima valutazione scientifica ed editoriale dei manoscritti 
presentati.
 
Ulteriori informazioni
Tutta la corrispondenza, domande o richieste di informazioni sul 
processo di invio e revisione dei manoscritti devono essere inviati al 
Direttore Scientifico: fausto.quintavalla@unipr.it oppure telefonando 
al numero +39.0521.032688.

LINEE GUIDA PER GLI AUTORI

The RASSEGNA DI MEDICINA FELINA publishes articles on all as-
pects of feline medicine in italian and english language. The journal is 
published quarterly. The target audience is primarily practitioners and 
researchers veterinarians. Manuscripts submitted for publication are 
subject to peer review. Authors are advised to review the following 
instructions carefully when preparing manuscripts. Failure to conform 
to these guidelines may result in the manuscript being returned. 
 
MANUSCRIPTS
RASSEGNA DI MEDICINA FELINA accept of preference original 
papers, review articles and case reports. 
The work described in any paper or case report should conform to 
Italian standards pertaining to animal welfare. Where experimental 
studies have been performed, the author(s) must include a statement 
within the text confirming that the appropriate licence or ethical ap-
proval was obtained. Manuscripts and authors that fail to meet the 
aforementioned requirements and studies that involve unnecessary pain, 
distress, suffering, or lasting harm to animals will not be considered 
for review. The Editor retains the right to reject manuscripts on the 
basis of animal ethical or welfare concerns.

SUBMISSION REQUIREMENTS
All manuscripts should be submitted contact the scientific director 
Prof. Fausto Quintavalla, via del Taglio 10 - 43126 Parma (Italy) by 
e-mail (fausto.quintavalla@unipr.it) or by telephone +39.0521.032688. 
All articles submitted to the RASSEGNA may be pre-reviewed by 
the editorial board to ensure they conform to the above guidelines. 
Manuscripts that fail to meet the above requirements will not be sent 
for review and you will be asked to resubmit in an appropriate format.  
 
FORMAT AND STRUCTURE OF MANUSCRIPTS
Manuscripts should be headed with the full title of up to 15 words, 
which should describe accurately the subject matter, subtitle in cursive 
in Italian language of the title in English, names and qualifications of all 
authors, affiliations and full mailing address including e-mail addresses. 

Original Papers
Each paper should comprise the following sections:
Summary - maximum of 250 words. 
Keywords - maximum of five, for use as metadata for online searching.
Introduction - brief overview of the subject, statement of objectives 
and rationale.
Materials and Methods - clear description of experimental and 
statistical methods and procedures (in sufficient detail to allow others 
to reproduce the work).
Results - stated concisely, and in logical sequence, with tables 
or figures as appropriate. Discussion - with emphasis on new and 
important implications of the results and how these relate to other 
studies. Reference – the references should be listed in alphabetical 
order of the first author’s name.

Review Articles
Review articles on relevant topics are generally invited for pub-
lication. They should provide an update on recent advances in a 
particular field and the length should not generally exceed 5000 
words. Authors wishing to submit review articles should contact 
the scientific director with an outline of the proposed paper 
prior to submission, to allow consideration by the RASSEGNA. 
 
Case Reports
Reports of single or small numbers of cases will be considered for 
publication in RASSEGNA DI MEDICINA FELINA if the case(s) are 
particularly unusual or the report contributes materially to the literature. 
A case report should not exceed 1500 words and must comprise:
 
Summary (maximum 150 words);
Keywords - for use as metadata for online searching.
Introduction - brief overview of the subjectCase Histories - contain-
ing clinical detail.
Discussion - describing the importance of the report and its novel findings. 
Reference – the references should be listed in alphabetical order of 
the first author’s name.
 
STYLE OF MANUSCRIPTS
Only electronic files conforming to the journal’s guidelines will be ac-
cepted. Preferred formats for the text and tablets of your manuscripts 
are Microsoft Word (DOCX/DOC) files.. Where abbreviations are 
used, the word or phrase must be given in full on the first occasion. 
All manuscripts must be double-spaced for the purpose of peer 
reviewing.
All manuscripts must be line numbered throughout for the purpose 
of peer reviewing.
All units of measurement should be given in the metric system or in 
SI units. Temperatures should be in °C.
Drugs should be referred to by Recommended International Non-
Proprietary Name, followed by proprietary name and manufacturer 
in brackets when first mentioned, eg, enrofloxacine (Baytril; Bayer). 
Anatomical terminology should conform to the nomenclature published 
in the Nomina Anatomica Veterinaria (1983) 3rd edn. Eds R. E. Habel, J. 
Frewein and W. O. Sack. World Association of Veterinary Anatomists, 
Ithaca, New York.
 
Tables and Figures
The minimum number of tables and figures necessary to clarify the text 
should be included and should contain only essential data. Photographs 
should be clear and sharp, and in colour where possible. Images The 
minimum quality required is 300dpi. When submitting your images for 
review, please resize them to a maximum of 2000 x 200 pixels (the 
minimum size required is 1000 x 1000 pixels). If you do not comply with 
these guidelines, your manuscript will be returned to you to amend. 

References
When references are cited in the text, the name of the author and 
the year should be in brackets, e.g., (Smith 1980). If the author’s 
name is an integral part of the sentence, the date only is placed 
in brackets, e.g., as reported by Smith (1980). For more than two 
authors, (Smith et al 1980) should be used. Where several references 
are quoted together, they should be placed in chronological order. 
At the end of the paper the references should be listed in alphabetical 
order of the first author’s name and set out as follows:
 
Maddox E.T., Graham C.W., Reynolds W.A. (1973): Ampicillin treatment 
of tree cases of streptococcal auricular dermatitis in swine. Veterinary 
Medicine/Small Animal Clinician 45,1018-1019
 
References to books should be listed as follows:
Quintavalla F., Signorini G.C. (1992): Il medicinale veterinario: terapia 
e legislazione. Edizioni SBM – Bologna, pp 125-132; or Bateman S.W. 
Chew D.J. (2006): Fluid therapy for dogs and cats. In: Saunders Manual 
of Small Animal Practice. 3th edn. Eds S. J. Birchard and R.G. Sherding. 
Sauders Elsevier, Philadelphia. pp 1252-1259
 
Conference proceeding abstracts should be listed as follows: 
Hill J. R. (1993) Client Education. Proceedings of the XVIII World 
Congress of the World Small Animal Association (WSAVA). October 
6-9, Berlin, Germany, pp 84
 
Websites should be listed as follows:
Author’s names and initials (or organisation name), year, website 
address and the date on which it was accessed. For example:
Animal and Plant Health Inspection Service (2008) http://www.
aphis.usda.gov/lpa/issues/bse/bse.html [accessed 24 July 2009]
 
PEER REVIEW PROCESS
Manuscripts that enter the peer review process will be ex-
amined by at least two expert reviewers. Those approved 
by the reviewers are accepted for publication subject to the 
authors addressing all editorial and production concerns.  
Authors should allow up to two months for initial scientific and 
editorial assessment of submitted manuscripts, but manuscript 
progress can be tracked online.

Further information
Any correspondence, queries or additional requests for information on 
the Manuscript Submission process should be sent to the scientific 
director:   fausto.quintavalla@unipr.it

AUTHOR GUIDELINES
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	Ricchissimo di Omega 6 e Omega 3

	Basso contenuto di sodio e magnesio

	Giusta quantità di calcio e fosforo

	Altissimo contenuto di pesce
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          COMPOSIZIONE
Pesci (aringhe da pesce intero 48%) - 
Farinetta di Granoturco - Oli e grassi - 
Frumento - Granoturco - Ortaggi - 

Farina di Soja - Sali Minerali - Vitamine

COMPONENTI ANALITICI
Umidità 10% - Proteina 34,5% - Grassi grezzi 
13,5% - Fibra grezza 1,5% - Ceneri grezze 6,2% 
- Sodio 0,4% - Potassio 1% - Calcio 1% - 
Magnesio 0,09% - Fosforo 1% 

 
ADDITIVI

ADDITIVI NUTRIZIONALI
Vitamine: Vitamina A  16.000 U.I. - Vitamina 
D3  1.750 U.I. - Vitamina E (Alfa-tocoferil 
Acetato) 95 mg - Vitamina B1 (Tiamina 
Monoidrato)  1,5 mg  - Vitamina B2 (Ribo�avi-
na) 6,5 mg - Vitamina B6 (Cloridrato di 
Piridossina)  1,5 mg - Vitamina B12 (Cianoco-
balamina) 0,015 mg - Niacina 30 mg - Acido 
Folico 0,4 mg - Vitamina K 1,6 mg - Acido 

Pantotenico 11,0 mg - Biotina 0,2 mg - Colina 
Cloruro 1.000 mg Oliogoelementi: Ossido 
Manganoso 100 mg - Ossido di Zinco 55 mg  - 
Carbonato Ferroso 30 mg - Solfato Rameico, 
Pentaidrato 2 mg - Iodato di Calcio Anidro 1,5 
mg Aminoacidi: DL-Mietonina 750 mg
 

ISTRUZIONI PER L’USO
NUTRIX GATTO è un prodotto completo 
arricchito con dodici vitamine e otto sali 
minerali aggiunti.  Costituisce cioè una 
alimentazione completa e non necessita di 
alcuna altra aggiunta od integrazione. Anzi, 
dato da solo, assicura la totale copertura dei 
fabbisogni nutritivi dei nostri piccoli amici. Il 
NUTRIX GATTO  è totalmente digeribile. Per 
questo rende le feci compatte ed evita i 
fenomeni di diarrea così frequenti con altri tipi 
di alimenti.
Và somministrato asciutto con acqua sempre 
a disposizione a parte. Pur non contenendo 
aromi arti�ciali, risulta molto gradito a tutti i 

gatti che continueranno a mangiarlo per mesi 
senza mai stancarsi.

Dosaggio:
La dose varia in relazione al peso del nostro 
amico. Mediamente va da un minimo di 65 
grammi al giorno per soggetti di taglia 
medio/piccola �no ad un massimo di 110 
grammi per un gatto di taglia grande. La 
fattrice in allattamento mangerà molto di più 
in proporzione al numero dei micini da 
allattare.

MANGIME COMPLETO PER CANI  prodotto in ITALIA da:
“NUTRIX PIU’ srl” Castelraimondo (MC)

Tel. +39 0737 641171 - Fax +39 0737 643011
servizio clienti info@nutrixpiu.com - www.nutrixpiu.com 

AUTORIZZ. REGIONE MARCHE N. IT 000022 MC
RICONOSCIMENTO UE Nr: ABP2592PETPP3

MANGIME COMPLETO PER CANI  prodotto in ITALIA da:
“NUTRIX PIU’ srl” Castelraimondo (MC)

Tel. +39 0737 641171 - Fax +39 0737 643011
servizio clienti info@nutrixpiu.com - www.nutrixpiu.com 

AUTORIZZ. REGIONE MARCHE N. IT 000022 MC
RICONOSCIMENTO UE Nr: ABP2592PETPP3
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MANGIME COMPLETO PER GATTI
COMPLETE DRY FOOD FOR  CATS

GATTO

Peso netto all’origine 1,5 kg

MANGIME COMPLETO PER GATTI
COMPLETE DRY FOOD FOR SMALL SIZE ADULT DOGS GATTO

PRODOTTO NATURALE
SENZA AGGIUNTA DI AROMI - COLORANTI e CONSERVANTI

NATURAL PRODUCT
WITHOUT ARTIFICIAL FLAVORINGS - COLORING AND PRESERVATIVES

DA CONSUMARSI PREFERIBILMENTE ENTRO:
Best before - Mindestens haltbar bis 

Αναλωσησ κατα προτιμηση πριν απο
A utiliser de préférence avant

DATA DI SCADENZA E LOTTO INDICATI
SUL FIANCO DEL SACCO

Expiration date and lot indicated
on the side of the bag

Verfallsdatum und los auf der
tasche seite gedruckt

Ημερομηνια ληξησ και lot απο την
πλευρα του σακου

La date d’expiration et lot imprimée
sur la côté du sac

PRODOTTO DODICI MESI PRIMA DELLA DATA DI 
CONSERVAZIONE MINIMA INDICATA

CONSERVARE IN LUOGO FRESCO E ASCIUTTO

     Alimento completo -  Non necessita di 
alcuna aggiunta.

     Non contiene aromi arti�ciali - Insistere 
alcuni giorni per un completo adattamento 
del nostro  micio.
La tua insistenza sara’ premiata con le feci 
sempre compatte e un gradimento che non 
cessera’ nel tempo.

                INGREDIENTS
Fish (Whole herrings 48%) – Maize 
Middlings – Oils And Fats – Wheat - 
Maize - Vegetables – Soya Meal – Trace 

Minerals – Vitamins
 

ANALITICAL COMPONENTS
Humidity 10% - Raw Protein 34.5% - Raw Fats 
13,5% - Raw Ashes 6,2 % - Raw Fibre1,5 % - Sodium 
0,4 % - Potassium  1% - Calcium1% - Magnesium 
0.09 % - Phosphor 1%

ADDITIVES
NUTRITIONAL ADDITIVES

Vitamins: Vitamin A  16,000 I.U. - Vitamin D3  1,750 
I.U. - Vitamin E 95 mg - Vitamin B1  1.5 mg - Vitamin 
B2  6.5 mg - Vitamin B6  1.5 mg - Vitamin B12  0,015 
mg - Niacin 30 mg -  Folic Acid 0,4 mg - Vitamin K 1,6 
mg - Pantothenic Acid 11,0 mg - Biotin 0,2 mg - 

Choline Chloride 1.000 mg Trace Elements: 
Manganous Oxide 100 mg - Zinc Oxide 55 mg -   
Ferrous Carbonate 30 mg - Copper Sulphate 2 mg - 
Calcium Iodate Anhydrous  1,5 mg Amino Acids: 
DL-Methionine 750 mg 

DIRECTIONS
NUTRIX GATTO is a complete product enriched 
with twelve vitamins and eight mineral salts.  It 
constitutes a complete nourishment and doesn’t 
need any other addition or integration. On the 
contrary, given out alone, it guarantees the total 
covering of the nutritive requirements of our little 
friends. The NUTRIX GATTO is totally digestible. For 
this reason it renders the excrements compact and 
avoids the diarrhea phenomenons which are very 
frequent with other types of  food.
It needs to be given out dry with clean water to 
drink at will next to the product. Even without 

containing arti�cial spices, it results very pleasant 
to all the cats which will keep on eating it for 
months without getting tired of it.

Dosage: 
The dose varies in relation to the weight of our 
friend. On average it goes from a minimum of 65 
grams per day for subjects of medium/small size to 
a maximum of 110 grams for a cat of big size. The 
mother during suckling will eat much more in 
proportion to the number of kittens to breast-feed.

    Complete food – it doesn’t need any addition

   It doesn’t contain arti�cial �avourings - Insist for 
some days in order for our friend to get used to the 
product. Your persistance will be rewarded with 
always compact faeces and a never fading liking.

                COMPOSITION 
Poissons (harengs pesce d'entrier 48%) - 
Remoulage de Mais - Huiles et graisses - 
Blé - Mais - Legumes - Tourteau 

d’Extraction de Soja - Substances  minérales - 
Vitamines
 

COMPOSANTES ANALYTIQUES 
Humidité 10% - Protéines bruts 34,5% - Matiéres  
graisses brutes 13,5% - Cendres brutes 6,2% - 
Cellulose brutes 1,5% - Sodium 0,4 % - Potassium 
1% - Calcium 1% - Magnesium 0,09% - Phosphore 
1%

ADDITIF - ADDITIF NUTRITIONNELS 
Vitamines: Vitamine A 16.000 U.I. - Vitamine D3  
1.750 U.I.  - Vitamine E 95 mg - Vitamine B1  1,5 mg - 
Vitamine B2  6,5 mg - Vitamine B6  1,5 mg - Vitamine 
B12  0,015 mg - Niacine 30 mg - Acide Foliqe 0,4 mg 
– Vitamine K 1,6 mg - Acide Pantotheniqe 11 mg  - 
Biotine 0.2 mg - Colina Chlorure 1.000 mg 
Oligoéléments: Oxide de Manganèse 100 mg -  
Oxide de Zinc 55 mg - Carbonate Ferreux 30 mg  - 
Sulfate de Cuivre, Penthaydraté 2 mg  -  Iodate de 
Calcium Anhydre 1,5 mg Acides Aminés: DL 
Méthionine  750 mg
 

MODE D’EMPLOI
NUTRIX GATTO C’est un aliment complet enrichì 
avec douze vitamines et huit sel mineral il 
constituer c'est-à-dir une alimentation complete et 
il ne pas necessaire de aucun adjontion ou 
intégration.
Bien plus, il fournit tout seul assure la couverture 
total des besoins nutritifs des nos petits amis.
Le NUTRIX GATTO est totalement digestible. Pour 
cette raison il rende les selles compactes et évite les 
diarhées le quelles sont tres fréquentes avec des 
autres aliments.
Il doit être administré sec avec eau de boire 
toujours a disposition a côté.
Ainsi que il ne contient pas aromates arti�ciels il est 
trés agréable a tous les chats, le queles continue-
ront a le manger pour boucoup de mois sans jamais 
se lasser.

Dosage: 
La dose varie an relation avec le poids du notre ami. 
En moyenne elle va de un minime de 65 grammes 
au jour pour les sujets de taille moyenne-petite 
jusc'àu maximum de 110 grammes pour en chat de 
taille grand. La chatte qui allaite doit manger 
beaucoup an plus en proportion au nombre des 
minets an allaitement.

   Aliment complet - Ne pas necessaire de aucun 
adjontion.

  Ne contien pas aromates arti�ciel - Insister 
quelques jours pour obtenir une complet 
adaptation de notre chat.
Ta insistance será récompensé  avec des selles 
toujour compactes et avec boucoup de gre qui ne 
cessera pas pendant le temps.

          ZUSAMMENSETZUNG
Fisch (Heringe aus ganzem �sch 48%) - 
Maisfuttermehl - Ole und fette - Weizen –  
Mais -  Gemüse – Soja Extraktionsschrot - 

Mineralsto�e - Vitaminen
 

ANALYTISCHEN BESTANDTEILE
Feuchtigkeit 10% - Rohprotein 34,5% - Rohfettgehalt 
13,5% - Rohasche  6,2% - Rohfasern 1,5% - Natrium 
0,4% - Kalium 1% - Kalzium 1% - Magnesium 0,09% -  
Phosphor 1%

ZUSATZSTOFFE
ERNÄHRUNGSPHYSIOLOGISCHE ZUSATZSTOFFE
Vitaminen: Vitamin A     16.000 I.E. - Vitamin D3 1.750 
I.E. - Vitamin E 95 mg - Vitamin B1  1,5 mg - Vitamin B2  
6,5 mg - Vitamin B6  1,5 mg - Vitamin B12  0,015 mg - 
Niacine 30 mg - Folsäure 0,4 mg - Vitamin K 1,6 mg - 
Pantothensäure 11 mg - Biotin 0,2 mg - Cholinchlori-
de1.000 mg Spurenelemente:  Manganoxid 100 mg - 
Zinkoxid 55 mg  - Eisencarbonat 30 mg - Kupfersulfat 
Pentahydrat  2 mg - Kalziumjodat Anhydrid 1,5 mg  
Amino Acids:  DL-Methionin  750 mg 
 

GEBRAUCHSANWEISUNG
NUTRIX GATTO ist ein komplettes mit zwölf Vitaminen 
und acht Mineralsalzen  angereichertes Produkt.  Es ist 
daher ein komplette Nahrung die keinerlei 
Ergänzungen oder Zusätzen bedarf.  Die ausschließlic-
he Verabreichung dieses Produktes versichert eine 
vollkommene Abdeckung des täglichen Nahrungsbe-
darfs unserer kleinen Freunde. NUTRIX GATTO ist 
vollkommen verdaulich, aus diesem Grund verhilft es 
zu einem festen Stuhlgang und vermeidet das 
Vorkommen von Durchfall, häu�g auftretend bei 
Verabreichung anderer Nahrungsarten.
Das Produkt wird trocken verabreicht mit einem 
Wassernapf der stets in der Nähe sein sollte. Trotz 
Nichtvorhandenseins von künstlichen Aromasto�en, 
hat NUTRIX KATZE (NUTRIX GATTO) großen Erfolg bei 
allen Katzen, die dieses Produkt über viele Monate zu 
sich nehmen werden ohne es mit der Zeit leid zu 
werden.

Dosierung:
Die verabzureichende Portion ist je nach Gewicht 
unseres Freundes abzuwägen. Durchschnittlich geht 
man von einem Minimum von 65 Gramm pro Tag bei 
einem kleinen bis mittlerem Tier aus, bis zu einer 
Höchstmenge von 110 Gramm bei großen Katzen. Bei 
stillenden Katzen wird die Menge je nach den zu 
stillenden Kätzchen erhöht.  

  Komplettnahrung – keine zusätzliche zugabe 
erforderlich
 
      Enthält keine künstliche aromen – einige tage für 
die vollkommene anpassung unserer katze sind 
erforderlich.
Ihr durchhaltevermögen wird durch einen immer 
festen stuhl ihres freundes prämiert werden und 
durch die zufriedenheit die auch mit der zeit nicht 
nachlassen wird.

                        ΣΥΝΘΕΣΗ
Ψάρια (ρεγγς ολοκληρες 48%) - Ψιλά 
πιτυρα αραβόσιτος  - Έλαια και λίπη - 
Σιτος -  Aραβόσιτος - Λαχανικά - Άλευρο 
οπερματων σόγιας - Μεταλλικες ουσιες - 

Βιταμινες 
    

ΕΞΑΡΤΗΜΑΤΑ  ΑΝΑΛΥΣΗ
Yγρασία 10% - Πρωτεΐνη 34,5% - Λίπη 13,5% - 
Ακατέργασrη τέφρα  6,2% - Ακατέργαστες ινώδεις 
1,5% -  Νατριο 0,4% - Καλιο 1% - Aσβέστιο 1% - 
Μαγνησιο 0,09% -   Φώσφορος 1%
 

ΠΡΟΣΘΕΤΑ - ΠΡΟΣΘΕΤΑ ΔΙΑΤΡΟΦΗΣ
Βιταμινες:  βιταμίνη A  16.000 Y.I. - βιταμίνη Δ3  1.750 
Y.I. - βιταμίνη E 95 μγ - βιταμίνη B1  1,5 μγ - βιταμίνη B2  
6,5 μγ - βιταμίνη B6  1,5 μγ - βιταμίνη B12  0,015 μγ - 
Νιασινη 30 μγ  - Φολικό οξύ 0,4 μγ - βιταμίνη Κ 1,6 μγ - 
Παντοθενικό οξύ 11 μγ - Βιοτιν 0,2 μγ -  Χολινη 1.000 μγ  
Iχνοστοιχεία: Οξειδιο του μαγγανιου 100 μγ - Οξειδιο 
του ψευδαργυρον 55 μγ  - Ανθρακικός σίδηρος 30 μγ - 
Θειικός χαλκός, πενταενυδρος 2 μγ - Ιωδικό ασβέστιο, 
άνυδρο 1,5 μγ  Aμινοξέα: ΔΛ Μεθειονίνη 750 μγ

ΟΔΗΓΙΕΣ ΧΡΗΣΕΩΣ
Το NUTRIX ΓΑΤΑ είναι μία πλήρης τροφή 
εμπλουτισμένη με την προσθήκη δώδεκα βιταμινών 
και οκτώ ορυκτών αλάτων.
Αποτελεί μία ολοκληρωμένη διατροφή και δεν 
χρειάζεται καμμία άλλη προσθήκη ή συμπλήρωση.  
Απεναντίας,διαθέτοντάς το από μόνο του,εξασφαλίζει 
όλες τις θρεπτικές ανάγκες των μικρών φίλων μας.Το 
nutrix gata είναι απολύτως εύπεπτο. Γι’αυτό το λόγο 
αποδίδει πυκνά κόπρανα και δεν παρουσιάζεται το 
φαινόμενο της διάρροιας,που είναι συχνή απόρροια 
των άλλων προϊόντων.
Έχετα πάντα στη διάθεση της γάτας σας ένα μπωλ με 
φρέσκο,καθαρό νερό. Ωστόσο,δεν διαθέτει τεχνητά 
αρώματα,πετυχαίνει να είναι πολύ ευχάριστο σε όλες 
τις γάτες που θα συνεχίσουν να το τρώνε χωρίς να το 
βαρεθούν ποτέ.

Δοσολογια: 
Η ποσότητα αλλάζει αναλογικά με το βάρος της γάτας 
μας. Κατά μέσον όρο η ελάχιστη ημερήσια δόση είναι 
65 γραμμάρια για γάτες μικρού και μεσαίου μεγέθους 
και για γάτες μεγάλου μεγέθους η μέγιστη ημερήσια 
δόση είναι 110 γραμμάρια. Η γάτα που θηλάζει θα 
φάει πιο πολύ,ανάλογα με τον αριθμό των γατιών που 
θηλάζει.

 Oλοκληρωμενο προϊον - Δεν χρειαζεται καμμια 
προσθηκη.

     Δεν διαθετει τεχνητα αρωματα-να επιμενετε μερικεσ 
ημερεσ για μια ολοκληρωμενη προσαρμογη τησ 
γατασ σασ.
Η επιμονη σου θα βραβευθει με τα πυκνα παντα 
κοπρανα και την ευχαριστηση τησ γατασ σου, που δεν 
θα υποχωρησει κατα τη διαρκεια του χρονου.

ADDITIVI - ADDITIVI NUTRIZIONALI

OLIGOELEMENTI

AMINOACIDI

COMPONENTI ANALITICI

COMPOSIZIONE

Vitamina A    
Vitamina D3   
Vitamina E (Alfa-tocoferil Acetato)    
Vitamina B1 (Tiamina Monoidrato)    
Vitamina B2 (Riboflavina)    
Vitamina B6 (Cloridrato di Piridossina)   
Vitamina B12 (Cianocobalamina)  
Biotina   
Niacina   
Acido Pantotenico  
Acido Folico  
Colina Cloruro   

Umidità    
Proteina    
Grassi Grezzi    
Fibra Grezza    
Ceneri Grezze  
Calcio     
Fosforo
Sodio
Potassio
Magnesio    

Ossido Manganoso   
Ossido di Zinco   
Carbonato Ferroso   
Solfato Rameico, Pentaidrato   
Iodato di Calcio Anidro   

16.000
1.750

95
1,5
6,5
1,5

0,015
0,2
30
11

0,4
1.000

100
55
30

2
1,5

10%
34,5%
13,5%

1,5%
6,2%

1%
1%

0,4%
1%

0,09%

Pesci (Aringhe da pesce intero 48% )- Farinetta di 
Granoturco - Oli e Grassi - Frumento -  Granoturco -   
Ortaggi  - Farina di Soja -  Sostanze Minerali - Vitamine 

8 0 2 5 5 9 9 1 1 0 5 0 5



Fallo 
tornare!

RENAL – la nuova gamma per la gestione nutrizionale
della malattia renale cronica del gatto

La gamma di alimenti dietetici Royal Canin si amplia e diventa 
ancora più specifica, per soddisfare al meglio le singole 
preferenze dei gatti e invogliare 
l’appetito. La nuova selezione di profili 
aromatici, la speciale consistenza 
e la possibilità di combinare secco 
e umido contribuiscono a garantire 
la massima appetibilità e una ottimale 
accettazione del cibo.
Scopri la nuova gamma di alimenti 
dietetici Renal per il gatto!

Ha perso l’appetito? 

M A S S I M AAPPETIBILITÀ


